
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO MUNICIPALE

N. 9 dd. 26.03.2024

COPIA

COMUNE    DI    BEDOLLO

PROVINCIA DI TRENTO Tel. (0461) 556624 Fax 556050

C.A.P. 38043 Cod. Fisc. 80005890225

OGGETTO: PIANO ATTUATIVO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA IN LOCALITÀ 
BAITA ALPINA (RU1) – ZONA MISTE PREVALENTEMENTE 
RESIDENZIALI: APPROVAZIONE CON ADOZIONE DEFINITIVA 
DELLA VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI 
DELL'ART. 49, COMMA 4, L.P. 04.08.2015 N. 15 E SS.MM. E II.

L'anno duemilaventiquattro il giorno 26 del mese di marzo alle ore 18:30, presso la 
Sala consiliare del Municipio di Bedollo.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

ass. giust.pres.Cognome e Nome Titolo

Fantini ing. Francesco Sindaco X

Andreatta  Gianni Consigliere Comunale X

Andreatta  Milena Consigliere Comunale X

Casagranda  Irene Consigliere Comunale X

Casagranda  Lucia Consigliere Comunale X

Casagranda  Pietro Consigliere Comunale X

Dalpez  Erica Consigliere Comunale X

Mattivi  Ivan Consigliere Comunale X

Mattivi  Monica XXConsigliere Comunale

Rogger  Daniele Consigliere Comunale X

Soranzo  Elisa Consigliere Comunale X

Svaldi  Alessandro XXConsigliere Comunale

Svaldi  Nicola XXConsigliere Comunale

Toniolli  David Consigliere Comunale X

Assiste all'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale A Scavalco Sig. Lazzarotto 
dott. Roberto, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Fantini ing. Francesco, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Vista la richiesta, presa in carico al Protocollo Generale in data 21.09.2023 sub nr. 5468, della 
signora Casagranda Gabriella, C.F. CSGGRL68S61L378S e dalla signora Ferrari lucia, C.F. 
FRRLCU95C71L378A, entrambe residenti a Bedollo, via del Pec n. 27, di dar corso all’approvazione 
con variante al P.R.G., del piano attuativo di riqualificazione urbana in località Baita Alpina (RU1) – 
zona miste prevalentemente residenziali; 

visto il vigente Piano Regolatore Generale, con particolare riferimento alla tavola ed all’articolo 9 
delle Norme di attuazione del P.R.G., nei quali è rappresentata l’area zona miste prevalentemente 
residenziali denominata (RU1) contenente obiettivi e criteri di intervento per l’attuazione della stessa; 

vista ed esaminata la documentazione progettuale del piano attuativo, a firma dott. arch. Costantin 
Charalabopoulos con studio in Trento Galleria dei Legionari 4, iscritto all’Ordine degli Architetti della 
Provincia di Trento al n. 653, comprendente la p.ed. 1188 e le pp.ff. 4823/1, 4831, 4833/1, 4834/2, 
4835/2 in C.C. Bedollo, composta da:  

- Relazione Illustrativa; 

- Tavola 1/1 Cartografia – zone d’intervento – stati attuale, progetto e raffronto; 

- Tavola 1/6 Estratti mappa, P.R.G., P.U.P. e ortofoto; 

- Tavola 2/6 Stato attuale – planimetria e Sezioni; 

- Tavola 3/6 Motivazioni proposta ampliamento area RU1 – planimetria e sezioni; 

- Tavola 4/6 Stato di raffronto – planimetria e sezioni; 

- Tavola 5/6 Stato di progetto – planimetria e sezioni; 

- Tavola 6/6 Allacciamenti – planimetria; 

- Tavola P1 Carta di sintesi della pericolosità e Piano Attuativo – stati attuale, progetto e raffronto; 

- Schema 1; 

- Norme tecniche di attuazione piano attuativo RU-1 zona Baita Alpina; 

- Relazione geologica e geotecnica a firma del geologo Icilio Vigna; 

- Relazione tecnico-paesaggistica; 

- Schema di convenzione; 

- Tabella movimento superfici. 

Preso atto che la richiesta è stata presentata con piena titolarità degli immobili; 

preso atto che, al fine di consentire l’attuazione delle previsioni e raggiungere gli obiettivi fissati nel 
P.R.G. – dell’area zona miste prevalentemente residenziali denominata (RU1), necessita il ricorso alla 
procedura di approvazione del piano attuativo con effetto di variante al Piano Regolatore Generale sensi 
dell’art. 49, comma 4, L.P. nr. 15/2015 e ss.mm. e ii., con necessità di adeguamento degli attuali 
elaborati del P.R.G.; 

visto specificatamente all’articolo 49, comma 4, che recita: Al di fuori dei casi previsti dal comma 3, 
se il piano attuativo o il relativo piano guida, previsto dall'articolo 50, comma 7, o il comparto edificatorio 
disciplinato dall'articolo 53 richiedono delle modifiche alle previsioni del PRG per una più razionale 
programmazione degli interventi, la deliberazione comunale che approva il piano attuativo o il piano 
guida costituisce provvedimento di adozione di una variante al PRG. A tal fine si applica la procedura 
di approvazione delle varianti non sostanziali al PRG. 

Visto il parere favorevole, espresso dalla Commissione per la Pianificazione Territoriale e del 
Paesaggio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol con deliberazione nr. 351/2023 dd. 07.09.2023; 

Visti gli elaborati tecnici costituenti la variante in oggetto, redatti dal tecnico incaricato arch. Costantin 
Charalabopoulos (iscrizione albo n. 653), presi in carico in data 21.09.2023 sub n. 5468, composti da:  

- Relazione Illustrativa; 

- Tavola 1/1 Cartografia – zone d’intervento – stati attuale, progetto e raffronto; 
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- Tavola 1/6 Estratti mappa, P.R.G., P.U.P. e ortofoto. 

Preso atto che le realità interessate dalla variante al Piano Regolatore Generale non risultano 
assoggettate a beni di uso civico e pertanto, ai sensi dell’art.18 della L.P. 14 giugno 2005 nr. 6 “Nuova 
disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico” non si rende necessario acquisire il parere del 
soggetto competente al quale spetta l’amministrazione dei beni di uso civico;  

Preso inoltre atto che: 

- la variante, come espressamente indicato al c. 4 dell'articolo 49 della L.P. 15/2015, rientra nelle 
tipologie di variante considerate non sostanziali ai sensi dell’art. 39 c. 2 della L.P. 15/2015 e pertanto 
si applicano le disposizioni per la formazione del piano, con la riduzione a metà dei termini previsti 
dall'articolo 37, e si prescinde dalle forme di pubblicità previste dall'articolo 37 c. 1; 

- il procedimento di approvazione della variante prevede la pubblicazione dell’avviso della adozione 
su un quotidiano locale, all’albo comunale e sul sito internet del Comune e il deposito della variante 
in tutti i suoi elementi a libera visione del pubblico per 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di 
pubblicazione dell’avviso di adozione e contemporaneamente al deposito la trasmissione di copia 
degli atti al Servizio Urbanistica della Provincia Autonoma di Trento, e se è stato approvato il PTC o 
il relativo stralcio alla comunità per l’espressione del parere di competenza, come previsto dal c. 3 
dell’art. 37 della L.P. nr. 15/2015; 

- ai sensi dell'articolo 39 c. 3 della L.P. 15/2015, se non sono pervenute osservazioni e se il parere 
unico conclusivo della conferenza di pianificazione o il parere del servizio provinciale competente in 
materia urbanistica e paesaggio non contengono prescrizioni, indicazioni di carattere orientativo o 
altri rilievi, si prescinde dall'adozione definitiva prevista dall'articolo 37 c. 8 della medesima legge. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 dd. 13.11.2023 si approvava il piano attuativo di 
riqualificazione urbana in località Baita Alpina (RU1) – zona miste prevalentemente residenziali, a firma 
del dott. arch. Costantin Charalabopoulos, provvedendo contestualmente all’adozione dello stesso ai 
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 39 c. 2 lett. J) della L.P. 04.08.2015 nr. 15 e ss.mm, la variante al 
Piano regolatore Generale; 

Si procedeva quindi alla pubblicazione dell’avviso dell’adozione sul quotidiano l’Adige del 30 
novembre 2023, nonché all’albo Comunale il 14 novembre 2023; 

In data 27.11.2023 prot. n. 7001, si comunicava al Servizio Urbanistica de Tutala del a Paesaggio 
della P.A.T. l’avvenuta trasmissione di copia degli atti tramite il portale GPU; 

Successivamente venivano richieste ed inviate delle integrazioni per la definizione del procedimento; 

In dara 01.02.2024 perveniva al protocollo comunale n. 861, il parere favorevole del Servizio 
Urbanistica e Tutela del Paesaggio della P.A.T., che riporta osservazioni formulate dall’Agenzia 
Provinciale per la protezione dell’Ambiente in merito alla valutazione previsionale del clima acustico; 

Risulta necessario provvedere all’adozione definitiva della variante al PRG entro sessanta giorni 
dalla ricezione della valutazione tecnica della Provincia pena l’estinzione di diritto del procedimento 

Vista la Legge Urbanistica provinciale 4 agosto 2015 nr. 15 “Legge provinciale per il governo del 
territorio” e il Regolamento Urbanistico-Edilizio Provinciale approvato con D.P.P. 19 maggio 2017 nr. 
8-61/Leg”; 

Visto il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 
Regionale 3 maggio 2018 nr. 2, modificata dalla Legge regionale 8 agosto 2018 nr. 6; 

Visto lo Statuto comunale; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige, sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono stati espressi i pareri favorevoli di 
regolarità tecnica e contabile; 

dato atto che la presente proposta non presenta rilevanza contabile e che quindi non si rende 
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necessario acquisire sulla medesima il parere di regolarità contabile e di copertura finanziaria;  

Dopo dibattito nei termini di cui al processo verbale della seduta; 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, 
comma 4, della L.R. 3 maggio 2018 n. 2 in quanto sussistono ragioni di urgenza connesse alla necessità 
di rispettare i termini per la sua adozione definitiva; 

Con due separate votazioni (una con riguardo all’immediata eseguibilità) che hanno dato il 
medesimo risultato: n. 11 voti favorevoli, 0 astenuti, 0 contrari, su 11 presenti e votanti, espressi per 
alzata di mano, e accertati, con l'ausilio degli scrutatori, dal Presidente che ne proclama l'esito 
 

d e l i b e r a 
 
1. di approvare in via definitiva il piano attuativo di riqualificazione urbana in località Baita Alpina (RU1) 

– zona miste prevalentemente residenziali, a firma del dott. arch. Costantin Charalabopoulos, con 
studio in Trento Galleria dei Legionari 4, iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Trento al 
n. 653, comprendente la p.ed. 1188 e le pp.ff. 4823/1, 4831, 4833/1, 4834/2, 4835/2 in C.C. Bedollo 
in C.C. Bedollo, composto da: relazione tecnico/paesaggistica; norme tecniche di attuazione; 
schema 1; estratti cartografici; Tav. 1/6 estratti mappa, P.R.G., PUP – ortofoto; Tav. 2/6 stato attuale 
planimetria e sezioni; Tav. 3/6 motivazioni proposta ampliamento area RU1 planimetria e sezioni; 
Tav. 4/6 stato di raffronto planimetria e sezioni; Tav. 5/6 stato di progetto planimetria e sezioni; Tav. 
6/6 allacciamenti planimetria; relazione geologica e geotecnica a firma del geologo Icilio Vigna 
iscrizione n. 71; schema di convenzione; 

2. di adottare, in via definitiva ai sensi del combinato disposto dell’articolo 37 comma 8 e dell’art. 39 
comma 3, della L.P. 04.08.2015 nr. 15 e ss.mm, nel rispetto delle osservazioni formulate nel parere 
emesso dal Servio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della P.A.T., la variante al Piano regolatore 
Generale, costituita dai seguenti elaborati tecnici redatti dall’arch. Costantin Charalabopoulos 
(iscrizione albo n. 653) che, dimessi in atti, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

- Relazione Illustrativa; 
- Tavola 1/1 Cartografia – zone d’intervento – stati attuale, progetto e raffronto; 
- Tavola 1/6 Estratti mappa, P.R.G., P.U.P. e ortofoto; 

3. di disporre la pubblicazione dell’avviso della adozione definitiva della variante al Piano Regolatore 
Generale, all’albo comunale e sul sito internet del Comune; 

4. di disporre, la trasmissione di copia del presente provvedimento al Servizio Urbanistica Tutela del 
Paesaggio della Provincia Autonoma di Trento;  

5. di dare atto che la predetta variante al P.R.G. non coinvolge beni gravati da uso civico; 

6. di dare atto che la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 183 c. 3 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato 
con Legge regionale 3 maggio 2018 nr. 2, per le motivazioni indicate in premessa.  

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:  

- opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183, comma 5 
del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige;  

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 
dell'allegato 1) del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104;  

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199. 



Approvato e sottoscritto.

F.to Lazzarotto dott. Roberto

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

F.to Fantini ing. Francesco

IL SINDACO

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

F.to Lazzarotto dott. Roberto

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale A Scavalco, su conforme dichiarazione del 
Messo, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 28/03/2024 all’Albo Telematico, 
dove rimarrà per 10 giorni consecutivi.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 comma 1 - Codice degli Enti Locali della Regione Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2)

Bedollo, 28/03/2024

Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, immediatamente eseguibile.

IMMEDIATA ESECUTIVITA'
(Art. 183, comma 4  - Codice degli Enti Locali della Regione Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2)

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

F.to Lazzarotto dott. Roberto

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, in carta libera per uso amministrativo.

Lazzarotto dott. Roberto

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

Dalla residenza municipale addì, 29/03/2024.



Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio
Via Mantova n. 67 - 38122 Trento
T  +39 0461 497010-7044
F  +39 0461 497079
pec serv.urbanistica@pec.provincia.tn.it
@ serv.urbanistica@provincia.tn.it
web www.urbanistica.provincia.tn.it

PARERE DEL SERVIZIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAESAGGIO
Articolo 39, comma 2, della l.p. 04.08.2015, n. 15

 
Trento, 31 gennaio 2024                                                                 Prat. 3059 – parere n. 4/24

OGGETTO: COMUNE di BEDOLLO – Piano attuativo di riqualificazione urbana – RU1 – in località
Baita Alpina – adozione preliminare (prat. 3059).

IL SERVIZIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAESAGGIO

- visti gli atti di cui all'oggetto;
- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5, “Approvazione del nuovo Piano urbanistico provinciale”;
- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15, “Legge provinciale per il governo del territorio”;
- visto il D.P.P 19.05.2017, n. 8-61/Leg, “Regolamento urbanistico-edilizio provinciale”;

esprime in merito il seguente parere:

Premessa

Con deliberazione consiliare n. 24 d.d. 13 novembre 2023, pervenuta in data 27 novembre 2023, il
Comune di Bedollo ha adottato in via preliminare una variante non sostanziale al proprio PRG
conseguente all’adozione del piano attuativo di riqualificazione urbana RU1 in località Baita Alpina.
La variante introduce inoltre una modifica del perimetro del piano attuativo in oggetto.

Il procedimento è stato sospeso dal 5 al 21 dicembre 2023 e dal 22 dicembre 2023 al 5 gennaio
2024  in  seguito  a  due  richieste  di  integrazione  degli  elaborati,  relative  alla  verifica  delle
interferenze  della  variante  con  la  Carta  di  Sintesi  della  pericolosità  e  alla  necessaria
corrispondenza degli elaborati elencati nella delibera di adozione con quelli consegnati.  

Elementi della variante e autovalutazione

La variante  in  esame è costituita  dalla  relazione illustrativa, dalla  tavola  di  progetto con stato
attuale e relativo raffronto,  dallo schema di convenzione e gli  elaborati  relativi  alla verifica dei
contenuti rispetto alla Carta di Sintesi della Pericolosità.

Si precisa che gli elaborati di progetto relativi piano attuativo, non rilevanti per la variante al PRG,
sono stati trasmessi a fini conoscitivi. 

Provincia autonoma di Trento
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Al piano è allegata la dichiarazione di non necessarietà della verifica di assoggettabilità, in quanto
la variante introdurrebbe un lieve ampliamento di un’area insediativa già prevista dal piano vigente
in un contesto privo di particolari vincoli.  Si evidenzia la necessità di riportare tali argomenti nella
relazione  illustrativa che accompagna la variante e nella delibera  di adozione definitiva  con gli
opportuni riferimenti normativi relativi all’esclusione. 

Si dichiara inoltre che le varianti non interferiscono con beni di uso civico.

La variante non introduce modifiche alle previsioni del PUP. 

La delibera di adozione riporta che la competente Commissione per la Pianificazione territoriale e
del Paesaggio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol si è espressa favorevolmente in merito al
piano in oggetto con deliberazione nr. 351/20123 d.d. 7 settembre 2023.

Verifica preventiva del rischio idrogeologico

Sotto il profilo del rischio idrogeologico, gli  elaborati riportano che la variante si colloca in aree
classificate  a  penalità  trascurabile  o  assente,  non  si  rendono  quindi  necessari  ulteriori
approfondimenti. 

Tutela dell’aria, acqua, suolo 

In tema di tutela ambientale, l’Agenzia Provinciale per la protezione dell’Ambiente si è espressa
con il parere di merito di seguito riportato:

“Con riferimento alla richiesta (…) si esprime il seguente parere. In merito alla nuova area residenziale si

rileva la vicinanza della stessa ad infrastrutture stradali per cui, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 8,

comma 3 della L. 447/95, sarà necessario predisporre e presentare unitamente alla richiesta del rilascio del

permesso di costruire una valutazione previsionale del clima acustico. Dai risultati di tale valutazione sarà

possibile  definire  gli  interventi  di  protezione acustica che  saranno in  capo al  titolare  dell’autorizzazione

all’edificazione, in relazione a quanto disposto dal d.P.R. 30 marzo 2004, n. 142. 

Vista la realizzazione di un parcheggio in vicinanza ad aree residenziali è opportuno tenere presente l’art. 6

comma  4  del  d.P.R.  30  marzo  2004,  n.  142  “Disposizioni  per  il  contenimento  e  la  prevenzione

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della L. 26 ottobre 1995,

n. 447” dispone che “per i  ricettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica di cui all’articolo 3, devono

essere individuate ed adottate opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e

direttamente sul ricettore, per ridurre l’inquinamento acustico prodotto dall’esercizio dell’infrastruttura, con

l’adozione delle migliori tecniche disponibili, tenuto conto delle implicazioni di carattere tecnico-economico.”

In altre  parole si  dovrà seguire  quanto previsto dall’art.  8,  comma 3 della  L.  447/95 per la valutazione

previsionale  del  clima  acustico  e  dai  risultati  di  tale  valutazione  sarà  possibile  definire  gli  interventi  di

protezione acustica secondo quanto disposto dall’art. 2 del d.P.R. 30 marzo 2004 n. 142.” 
       

Verifica della variante sotto il profilo urbanistico e paesaggistico 

La presente variante riguarda l’adozione e contestuale modifica del piano di riqualificazione urbana
RU1, nell’ambito della struttura ricettiva “Baita Alpina” situata a monte dell’abitato di Bedollo. 
La modifica riguarda il perimetro del piano attuativo e mantiene sostanzialmente invariata la sua
superficie in mq. A fronte di una riduzione sul lato nord, a monte, la superficie viene ampliata a
valle,  per  permettere  la  realizzazione  di  una  nuova  unità  abitativa  destinata  alla  proprietaria
dell’attività. 
La relazione illustrativa riporta che tale scelta è dettata dall’esigenza aziendale di mantenere a
nord uno spazio aperto da dedicare agli ospiti per la ristorazione, nonché dalle migliori condizioni
per l’edificazione e gli accessi presenti nell’ambito oggetto di ampliamento. 

Conclusioni

Ciò premesso, riguardo alla variante al PRG adottata dal Comune di Bedollo si formula parere
favorevole al fine del prosieguo dell’iter di approvazione, subordinatamente alle osservazioni sopra
riportate.
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  Visto: IL DIRETTORE
- ing. Guido Benedetti -

                                                                                                            IL DIRIGENTE
- dott. Romano Stanchina -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e
conservato  presso questa  Amministrazione in  conformità  alle
norme AgId (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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COSTANTIN CHARALABOPOULOS 

ARCHITETTO – CTU - N. 653 Ordine Architetti prov. Trento 

I-38122 TRENTO – Galleria dei Legionari Trentini, 4 
 +39.3351419485 – Fax. +39.0471.1721162 
 costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it            C.F.:    CHRCTN56D06Z115Z 
 costchar@libero.it                                                                                         P. IVA: 02364310223 
___________________________________________________________________________ 

 

 
                    

VARIANTE PUNTUALE AL PIANO 
SUPERFICIE PIANO ATTUATIVO RU1 

loc. BAITA ALPINA  
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PRESENTAZIONE ZONA 
 

L’area oggetto dell’ampliamento della zona RU1 include la nota azienda ristorativa Baita 
Alpina nel Pinetano, situata al culmine dell’abitato di Bedollo. 

L’intera area presa in esame è di proprietà esclusiva di madre e figlia, gestrici del ristorante. 

Per quanto riguarda il confinamento dell’area oggetto del piano attuativo, essa viene avvolta 
da un fronte boschivo e zona agricola su lato nord, percorsa da via del Pec al lato est, 
mentre al lato sud confina con prati di proprietà con destinazione verde di tutela ambientale 
e con fondi agricoli privati ad ovest. 

Gli spazi pertinenziali dell’attività, fortemente frequentata soprattutto nella stagione estiva, 
godono di un’ottima panoramica sull’altopiano di Pinè tra laghi e catene montuose 
circostanti. Tra l’altro il posto beneficia di un generoso soleggiamento da sud ed ovest 
rendendo la zona invitante ai villeggianti in cerca di passeggiate, ristoro, silenzio, relax, 
picnic, mountain-bike, ciaspolate, raccolta funghi, fotografia ecc. 

Un’ulteriore nota di rilievo è che la strada comunale di via del Pec, termina proprio a pochi 
metri oltre il parcheggio della “Baita Alpina”. Quindi la zona, non essendo stressata da 
traffico di passaggio/attraversamento veicolare, desta un interesse più avveduto sia per 
l’agriturismo che per le attività ludiche montane. 

La zona, situata a 1.300 m.s.l.m., raggiungibile dall’unica e ripida via del Pec, presenta forti 
dislivelli tra i diversi punti all’interno dell’area. Per questo motivo risulta necessario porre 
attenzione al posizionamento dell’edificio e degli accessi carrai che dovranno risultare 
ampiamente soleggiati onde evitare pericoli derivanti da tratti ghiacciati causa ombrie. 
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Figura 1 Ortofoto - individuazione zona Piano Attuativo 

  



Relazione illustrativa Variante puntuale al piano superficie piano attuativo RU1 loc. baita alpina  

Pag. 4 a 10 
 

 

PRG E NORME D’ATTUAZIONE 
 

 

 
Figura 2 Estratto P.R.G. 

 

Art. 9 Piani di riqualificazione urbana 

 

 

Art. 71 Zone miste prevalentemente residenziali 
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POLITICHE COMMITTENZA E SCELTE PROGETTUALI  
 

L’attività della Baita Alpina è la fonte principale del sostentamento della famiglia delle gestrici 
quali uniche proprietarie del lotto in esame. Quindi per la committenza la salute aziendale 
ha un ruolo prioritario e prevalente benché si cerchi assiduamente delle migliorie sia in 
qualità che in logistica. 

Considerate le spiacevoli vicissitudini epidemiche, l’attività ha cercato di ampliare il servizio 
a tavola all’aperto, almeno per la stagione estiva, coniugando le nuove tendenze 
precauzionali e la meravigliosa panoramica di cui gode il posto. 

Quindi le gestrici hanno escluso qualsiasi intervento trasformativo nell’area nordovest del 
lotto onde mantenere le peculiarità naturali di un prato in mezzo al bosco attrezzato con un 
mini parco giochi per i clienti più giovani. 

A questo punto le possibilità di nuovi inserimenti edificativi si restringono per una serie di 
ulteriori limiti presenti come distanze, forti pendenze per attenersi allo spiccato richiesto, 
strada interna per l’accesso al deposito ecc. 

Esaminando minuziosamente lo spazio rimanente a sud dell’attività, gli accessi, la 
prossimità alla via del Pec, le pendenze, lo spiccato, l’autonomia logistica e i vincoli 
urbanistici si è concluso che può essere insediata una sola unità abitativa, ad un livello solo 
fuori terra e con SUN vincolato a 120mq. 

Il dilemma più caustico ed irrisolvibile, considerando l’area concessa dal nuovo Piano 
Regolatore Urbanistico, rimane la mancanza di spazio per la viabilità carraia di accesso 
della nuova abitazione. Per questo specifico motivo si è proceduto a formulare una richiesta 
di variazione del perimetro del Piano, pur mantenendo la medesima superficie. 

Per quanto riguarda i parcheggi clienti vi è già uno spazio sufficiente per tale funzione. Nel 
caso specifico, all’interno dell’area del piano attuativo, non vi sono zone schermate che 
permettono la realizzazione di nuovi parcheggi non visibili da valle. L’unico posizionamento 
potrebbe essere la zona collocata a nord ovest del lotto; in tal caso tutto il traffico avverrebbe 
davanti alla “Baita Alpina” con forte impatto sia paesaggistico che funzionale, riducendo 
notevolmente gli spazi verdi, tenendo anche conto dell’importanza della zona per l’attività 
come già ribadito precedentemente. 

 

 

 

  



Relazione illustrativa Variante puntuale al piano superficie piano attuativo RU1 loc. baita alpina  

Pag. 7 a 10 
 

 

MOTIVAZIONI RICHIESTA AREA AGGIUNTIVA  
 

Zonizzazione (vedi schema pagina seguente): 

Zona A: 

Area pianeggiante ed attigua all’attività di ristoro, preziosa ed indispensabile tra l’altro per il 
servizio a tavola all’aperto sempre più ricercato dagli utenti. La zona comprende anche un 
piccolo parco giochi per i più giovani. Le gestrici escludono l’insediamento di qualsiasi 
struttura all’interno di questa zona. 
In aggiunta, tale zona è raggiungibile solamente da sud comunque da scartare per 
eccessivo consumo di territorio e intralcio con l’attività di ristoro.  
 
Zone P-S: 

Aree necessarie per viabilità interna e accesso deposito interrato a servizio dell’attività e 
della residenza. 
 

Zona V: 

Unica superficie prestante ed adeguata ad ospitare una nuova unità abitativa  
 Ampiamente soleggiata; 
 Autonoma senza interferire con l'attività e i suoi spazi; 
 Posizionamento maggiormente distante dall'attività "Baita Alpina"; 
 Riduce il consumo di suolo; 
 Riduce i costi di costruzione per motivi logistici; 
 Accesso carraio esistente; 
 Accesso carraio posizionato nell'unico slargo esistente poiché via del Pec a salire 

diventa più ripida e stretta. 
 

Zona R: 

Area di rispetto stradale (Via del Pec). 
 

Zona G: 

Area accesso garage della nuova edificazione. È l’unica area ampiamente soleggiata e fuori 
da ombrie destinata alla nuova viabilità in maniera da prevenire pericoli da ghiaccio. Nel 
nuovo ampliamento richiesto è compresa anche la rampa* di raccordo tra terreno naturale 
e quota di piano terra della futura abitazione. 
 

* La rampa di raccordo deve essere contenuta nella “Zona G” poiché i terreni confinanti a 
sud, della stessa proprietà, hanno destinazione agricola di pregio a tutela ambientale e 
gli interventi sono fortemente pertinenziali e limitati. 
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In seguito si riportano schematicamente la soluzione non realizzabile considerando il 
perimetro dato dal PRG attuale (Figura 3) e la soluzione prospettata considerando la 
variazione proposta (Figura 4). 

 

 
Figura 3- Soluzione inserimento abitazione in perimetro piano attuativo 

 

 

 
Figura 4- Soluzione inserimento abitazione in perimetro variato piano attuativo 
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Motivazioni scelta posizionamento con ampliamento nuova zona: 

 

La nuova unità abitativa è vincolata dal P.R.G. di Sun ≤ 120m² e di altezza dal piano di 
spiccato di ≤ 7.00m; pertanto considerate la pendenza del terreno, l’altezza massima 
consentita dallo spiccato di risulta, è possibile realizzare un solo piano fuori terra nell’area 
sud-est del lotto. 

La proposta progettuale di una casa a pianta rettangolare (14.50x11.00) ad un piano, con 
SUN massima di 120m² ed un garage seminterrato esprime il minimo anelito dei futuri 
residenti. 

Riferendosi alla relazione del piano attuativo si evince sia la mancanza di spazio per l’attuale 
e la nuova transitabilità interna che l’improponibile vicinanza dell’unico nuovo edificio al 
parcheggio esistente dell’attività di ristoro. 

Successivamente si elenca una sequela di fattori che hanno motivato la richiesta di permuta 
delle dell’area come illustrato nella relazione del piano attuativo, onde poter offrire maggior 
dignità e personalità alla nuova edificazione, ottimizzando il posizionamento di quest’ultima 
ed armonizzando la proposta progettuale. 

1. Preservazione della superficie concessa dal PRG; 
2. Maggior indipendenza e autonomia logistica della nuova abitazione nella zona oggetto; 
3. Massimo distanziamento dell’edificio dagli spazi dello svolgimento dell’attività di ristoro 

e dal piazzale di parcheggio di quest’ultima; 
4. Mantenimento della strada presente nel lotto senza alcuna interferenza con l’intervento; 
5. Distanziamento accettabile tra nuovo edificio e presente strada interna di servizio; 
6. Minima ombria, prodotta dall’edificio, sulla presente strada di servizio a favore della 

sicurezza veicolare; 
7. Conservazione e valorizzazione delle peculiarità/funzioni attuali, usufruendo del 

presente accesso ai fondi agricoli come futuro accesso carraio della nuova abitazione; 
8. Agevole uscita carraia su slargo, al bivio tra via del Pec e strada dei Meneghatti 

(pubblico sentiero alpestre); 
9. Ottimo orientamento/soleggiamento dell’accesso al garage e del relativo spazio di 

manovra eliminando pericoli da ghiaccio; 
10. Assenza di pericolo fisico da allagamento garage causa pendenza terreno a favore. 

Pertanto la nuova organizzazione del territorio con l’apporto dell’integrazione richiesta 
appare una proposta progettuale convincente e risolutiva. 

La rimodulazione del perimetro del Piano Attuativo non incrementa assolutamente 
l’intervento edificativo sul territorio, visto il vincolo dal presente Piano, però lo rende più 
organico ed armonioso considerato anche il contesto dei soli tre edifici presenti nelle 
adiacenze. L’antropizzazione del terreno circostante all’abitazione sarà molto lieve, in 
assenza possibilmente di muretti privilegiando le rampe verdi di adeguata pendenza ornate 
di piante e fiori del luogo e rilievi pianeggianti.  
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CONCLUSIONI 
 

La richiesta di permuta delle area è frutto di uno studio approfondito e meditato. 

 

Confidando in un Vs. positivo riscontro si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti in 
merito. 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 

Trento, 20/09/2023                                                                 Il progettista 

                                                                                   Costantin arch. Charalabopoulos 

 

 

 

 

 



4823/2

4830

4761/2

4457/1

4839

4454

4460/3

4759

4437

4823/1

4836/1

4831

.1492

4837/2

4835/2

4447

.1128

4752

4824/1

4444

.1188
4446

4455

4833/1

4834/2

4451

4826

4448

4453

6621/1

4449

4825

4835/1
4436

4450

4435

4438

4475

4823/2

4830

4761/2

4457/1

4839

4454

4460/3

4759

4437

4823/1

4836/1

4831

.1492

4837/2

4835/2

4447

.1128

4752

4824/1

4444

.1188
4446

4455

4833/1

4834/2

4451

4826

4448

4453

6621/1

4449

4825

4835/1
4436

4450

4435

4438

4475

4823/2

4830

4761/2

4457/1

4839

4454

4460/3

4759

4437

4823/1

4836/1

4831

.1492

4837/2

4835/2

4447

.1128

4752

4824/1

4444

.1188
4446

4455

4833/1

4834/2

4451

4826

4448

4453

6621/1

4449

4825

4835/1
4436

4450

4435

4438

4475

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
Tel. +39.335.1419485

C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

Cartografia - Zona di Intervento - Stati Attuale, Progetto, Raffronto

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VARIANTE PUNTUALE AL PIANO
SUPERFICIE PIANO ATTUATIVO RU1

loc. BAITA ALPINA

Superficie 474 m²

C105_P - Zone miste prevalentemente residenziali

E109_P - Zone agricole di Tutela Ambientale

Area di permuta in sottrazione
da zona B103_P a zona E109_P

Z512_P - Piano di riqualificazione urbana

RU1

Legenda RU1

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini

Area di permuta in addizione
da zona E109_P a zona B103_P

Superficie 474 m²

ESTRATTO PRG
Stato Attuale

ESTRATTO PRG
Raffronto

ESTRATTO PRG
Stato di Variante

RU1
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PIANO DI LOTTIZZAZIONE (RU1)
loc. BAITA ALPINA

Zona Piano Attuativo PRG
sup.= 3.729 m2

Planimetria   -    Estratto PRG    -     Scala 1:1000 Planimetria   -    Ortofoto    -     Scala 1:1000

Planimetria   -    Estratto PUP    -     Scala 1:1000Planimetria   -    Estratto Mappa    -     Scala 1:1000

Legenda PRG

Legenda PUP

Foto A - fonte: google maps (2011) Foto B - fonte: google maps (2011)

A

B

Area di permuta in addizione
al Piano Attuativo
sup. = 474 m2

cancello esistente

Area di permuta in sottrazione
al Piano Attuativo PRG
sup.= 474 m2

Zona Piano Attuativo PRG
sup.= 3.729 m2

Area di permuta in addizione
al Piano Attuativo
sup. = 474 m2

Area di permuta in sottrazione
al Piano Attuativo PRG
sup.= 474 m2

Zona Piano Attuativo PRG
sup.= 3.729 m2

Area di permuta in addizione
al Piano Attuativo
sup. = 474 m2

Area di permuta in sottrazione
al Piano Attuativo PRG
sup.= 474 m2
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1677616.88
5115715.83
1305.99

244
1677614.18
5115712.21
1305.03

245
1677616.42
5115710.45
1305.88

246
1677616.42
5115710.46
1305.88

247
1677614.77
5115708.00
1304.93

251
1677550.51
5115728.65
1309.56

1007

1008

1009

1010

1011

1012

1013

1014

1015

1016

1017

10181019

1020

perim
etro piano attuativo

2
1677603.417
5115716.360
1304.698

3
1677602.409
5115713.009
1303.868

4
1677601.494
5115710.193
1303.253

5
1677600.937
5115708.334
1302.758

6
1677599.887
5115705.534
1302.117

7
1677598.763
5115703.019
1301.633

8
1677597.913
5115701.510
1301.328

29
1677596.622
5115702.884
1301.532

30
1677597.600
5115705.167
1302.134

31
1677598.858
5115707.782
1302.804

32
1677599.795
5115710.085
1303.336

33
1677600.735
5115712.660
1303.783

34
1677601.670
5115714.861
1304.286

35
1677602.410
5115716.597
1304.802

36
1677604.289
5115720.002
1305.407

37
1677604.400
5115720.089
1305.406

38
1677604.770
5115720.651
1305.533

39
1677605.192
5115721.936
1305.552

40
1677604.973
5115723.380
1305.776

41
1677594.972
5115726.408
1306.07242

1677580.364
5115726.159
1304.085

43
1677563.445
5115703.850
1298.480

44
1677562.696
5115702.945
1298.374

45
1677561.740
5115701.672
1297.718

46
1677560.611
5115701.189
1298.006

47
1677559.736
5115700.781
1298.015

59
SASSO
1677563.543
5115706.803
1299.610

60
MURETTO
1677546.067
5115720.108
1306.347

61
MURETTO
1677545.434
5115719.917
1307.086

62
MURETTO
1677541.768
5115718.592
1307.074

63
MURETTO
1677536.882
5115716.858
1307.052

64
MURETTO
1677533.652
5115715.670
1307.054

65
MURETTO
1677530.259
5115714.430
1307.052

66
MURETTO
1677527.932
5115713.613
1307.025

67
MURETTO
1677524.741
5115712.478
1306.944

68
MURETTO
1677521.450
5115711.481
1306.676

69
MURETTO
1677521.462
5115711.428
1306.222

70
MURETTO
1677523.280
5115711.966
1306.170

71
MURETTO
1677524.499
5115712.313
1306.060

72
MURETTO
1677528.163
5115713.654
1305.952

73
MURETTO
1677531.650
5115714.961
1305.879

74
MURETTO
1677534.711
5115716.045
1305.975

75
MURETTO
1677537.573
5115717.079
1306.112

76
MURETTO
1677541.046
5115718.265
1306.039

77
MURETTO
1677543.294
5115719.060
1305.912

78
MURETTO
1677545.583
5115719.915
1306.066

79
MURETTO
1677543.874
5115723.573
1307.702

80
MURETTO
1677541.645
5115722.526
1307.750

81
MURETTO
1677536.652
5115720.198
1307.724

82
MURETTO
1677531.338
5115717.852
1307.538

83
SPIGOLO
1677529.094
5115716.857
1308.499

84
MURO
1677528.561
5115717.976
1309.252

85
MURO
1677526.625
5115722.038
1309.470

86
MURO
1677525.091
5115725.320
1309.827

87
1677605.600
5115718.277
1304.971

88
SEZ
1677603.484
5115718.275
1305.002

89
SEZ
1677599.453
5115718.302
1304.416

90
SEZ
1677596.341
5115718.301
1303.994

91
SEZ
1677591.592
5115718.312
1303.458

92
SEZ
1677588.185
5115718.310
1303.141

93
SEZ
1677584.034
5115718.343
1302.732

94
SEZ
1677580.174
5115718.297
1302.479

95
SEZ
1677576.752
5115718.325
1302.323

96
SEZ
1677573.529
5115718.303
1302.287

97
SEZ
1677570.563
5115718.314
1302.404

98
SEZ
1677570.318
5115718.292
1302.424

99
SEZ
1677566.885
5115718.294
1302.641

100
SEZ
1677563.288
5115718.271
1302.905

101
SEZ
1677560.003
5115718.273
1303.240

102
SEZ
1677556.816
5115718.243
1303.832

103
SEZ
1677551.061
5115718.284
1304.900

104
SEZ
1677546.958
5115718.280
1305.288

105
SEZ
1677544.285
5115718.308
1305.404

106
SEZ
1677542.457
5115718.324
1305.720

107
SEZ SOPRA MURO
1677541.082
5115718.341
1307.122

108
SEZ
1677539.365
5115718.329
1307.247

109
SEZ
1677536.019
5115718.349
1307.385

110
SEZ
1677533.805
5115718.317
1307.507

111
GARA
1677549.418
5115726.154
1306.730

112
GARA
1677545.143
5115724.174
1306.743113

GARA
1677544.016
5115723.852
1308.240

114
GARA
1677543.175
5115723.465
1308.253

115
GARA
1677539.937
5115721.954
1308.246

116
GARA
1677539.120
5115721.528
1308.261

117
GARA
1677535.877
5115720.045
1308.242

118
GARA
1677535.047
5115719.645
1308.217

119
GARA
1677531.787
5115718.100
1308.248

120
GARA
1677530.967
5115717.723
1308.258

121
SEZ
1677524.881
5115718.362
1309.401

123
STAC
1677526.377
5115717.321
1309.384

124
STAC
1677524.430
5115716.902
1309.288

127
RAMPA
1677516.432
5115714.406
1308.995

128
RAMPA
1677520.191
5115715.161
1309.104

129
RAMPA
1677524.408
5115716.124
1309.173

130
RAMPA
1677528.102
5115717.600
1309.261

131
RAMPA
1677528.617
5115717.793
1309.238

132
SEZ
1677527.806
5115703.505
1302.449

133
SEZ
1677527.713
5115704.038
1302.639

134
SEZ
1677527.637
5115704.151
1303.405

135
SEZ
1677526.950
5115707.517
1303.929

136
SEZ
1677526.383
5115710.042
1304.892

137
SEZ
1677525.996
5115711.753
1305.655

138
SEZ
1677525.750
5115712.694
1305.967

139
SEZ
1677525.744
5115712.712
1306.977

140
SEZ
1677525.598
5115713.516
1307.336

141
SEZ
1677525.389
5115714.335
1307.907

142
SEZ
1677525.198
5115715.091
1308.507

143
SEZ
1677524.907
5115716.367
1309.183

144
SEZ
1677524.754
5115716.982
1309.320

145
SEZ
1677524.449
5115718.354
1309.384

146
SEZ
1677523.750
5115721.778
1309.437

147
SEZ
1677523.136
5115724.659
1309.580

148
SEZ
1677522.512
5115727.565
1309.825

149
SEZ
1677521.681
5115731.600
1310.058

150
SEZ
1677520.993
5115735.214
1310.034

151
SEZ
1677519.861
5115739.827
1310.824

152
SEZ
1677519.218
5115743.040
1310.959

153
SEZ
1677518.447
5115746.278
1310.989

154
SEZ
1677517.732
5115749.528
1310.949

155
SEZ
1677517.073
5115752.505
1311.009

156
SEZ
1677515.581
5115760.662
1311.058

157
PLAN
1677529.520
5115735.885
1310.348

158
PLAN
1677529.947
5115734.440
1310.239

159
PLAN
1677531.400
5115734.931
1310.226

160
PLAN
1677534.057
5115726.760
1309.989

161
PLAN
1677542.979
5115729.845
1310.116

162
PLAN
1677550.906
5115732.728
1309.666

163
PLAN
1677552.312
5115729.047
1309.427

164
PLAN
1677554.303
5115745.265
1310.054

165
PLAN
1677553.286
5115749.395
1310.288

166
PLAN
1677550.396
5115734.963
1309.764

167
PLAN
1677548.883
5115739.207
1310.048

168
PLAN
1677547.337
5115743.469
1310.365

169
PLAN
1677546.442
5115746.165
1310.471

170
PLAN
1677563.543
5115734.405
1309.050

171
PLAN
1677582.296
5115743.230
1308.700

172
PLAN
1677582.660
5115743.244
1308.698 173

PLAN
1677583.159
5115742.902
1308.631

174
PLAN
1677601.984
5115726.132
1306.151

175
PLAN
1677602.434
5115723.019
1305.605

176
PLAN
1677602.921
5115720.109
1305.208

177
ALBER
1677592.391
5115747.574
1308.741178

ALBER
1677592.488
5115747.301
1308.907

179
ALBER
1677591.956
5115747.628
1308.930
180
ALBER
1677591.955
5115747.398
1308.896

sedime p.ed. 1188

Parcheggio Baita Alpina

C

C

A A

B

- 1.32

+ 1.49

+ 0.63

+ 1.13

+ 2.13

+ 2.93

+ 1.38

+ 2.08

+ 2.03

- 2.07

- 3.20

+ 0.28

- 0.12

+ 0.53

B

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
Tel. +39.335.1419485

C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

STATO ATTUALE
Planimetria e Sezioni

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PIANO DI LOTTIZZAZIONE (RU1)
loc. BAITA ALPINA

cancello esistente

PLANIMETRIA
Stato di Fatto

SEZIONE A-A
Stato di Fatto

SEZIONE B-B
Stato di Fatto

SEZIONE C-C
Stato di Fatto

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini
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Parcheggio Baita Alpina

C

C

A A

B

St
ra

da
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ei
 M

en
eg

at
ti

p. 11%

B

Perimetro piano attuativo

Perim
etro proposto

 piano attuativo

Perimetro proposto piano attuativo

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
Tel. +39.335.1419485

C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

MOTIVAZIONI PROPOSTA AMPLIAMENTO AREA RU1
Planimetria e Sezioni

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PIANO DI LOTTIZZAZIONE (RU1)
loc. BAITA ALPINA

cancello esistente

PLANIMETRIA
Stato di Fatto

SEZIONE A-A
Stato di Fatto

SEZIONE B-B
Stato di Fatto

SEZIONE C-C
Stato di Fatto

MOTIVAZIONI PROPOSTA AMPLIAMENTO AREA RU1

Posizione nuova edificazione
Zona A: Già occupata da edificio esistente (residenza ed esercizio pubblico)

Zona B: Unico spazio con caratteristiche peculiari favorevoli per servizio a tavola all'aperto

Zone C-D: Aree necessarie per viabilità interna e accesso deposito

Zona E: Unica superficie prestante ed adeguata ad ospitare una nuova unità abitativa
· Ampiamente soleggiata
· Autonoma senza interferire con l'attività e i suoi spazi
· Posizionamento maggiormente distante dall'attività "Baita Alpina"
· Riduce il consumo di suolo
· Riduce i costi di costruzione per motivi logistici
· Accesso carraio esistente
· Accesso carraio posizionato nell'unico slargo esistente

poiché via del Pec a salire diviene più ripida e stretta

Posizione entrata garage nuovo edificio
nord-est:

· inadeguatezza pendenza rampa
· elevato rischio allagamento garage

est:
· uscita/entrata via del Pec tratto molto stretto e ripido
· scarso soleggiamento e strada ghiacciata nei periodi freddi (1300 m.s.l.m.)
· rischio di allagamento garage a causa del livello inferiore rispetto a quello stradale

sud:
· ottimo per soleggiamento
· pendenze minime o assenti
· allagamento improbabile per fisicità

ovest:
· percorso troppo lungo ( EST-NORD-OVEST) con elevato consumo del suolo e concreto rischio

di ghiaccio in periodi freddi
· rischio allagamento
· esteticamente improponibile

N.B.: Viste le sopracitate considerazioni, in assenza dell'Area "PERMUTA +",
risulta impossibile garantire un accesso adeguato e sicuro al garage della nuova abitazione e
mantenere la strada per accedere al deposito dell'attività.
Il Piano Attuativo è finalizzato a non incrementare il consumo del suolo; pertanto si trasferisce
la medesima superficie di 474.00 m² dall'Area "Permuta -" all'Area "Permuta +".

ZONA A - Abitazione e sede esercizio pubblico
- Ammessi ampliamenti previsti da PRG

ZONA D - Viabilità privata e accesso alle p.f.
- Strada accesso deposito
- Strada accesso p.f. di proprietà

ZONA E - Area nuova edificazione, viabilità e sistemazioni esterne
- Nuova unità abitativa con viabilità annessa
- Sistemazioni esterne

ZONA B - Spazio pavimentato/verde
- Servizio ristoro esterno
- Spazio ludico-ricreativo

PERMUTA (-)
Area di permuta in sottrazione al Piano Attuativo
con nuova destinazione "zone agricole di Tutela Ambientale"

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini

Permuta
 s upe r f i c

ie
 (474 .00

 m² )  p iano  a t t t uat ivo

PERMUTA (+)
Area richiesta di permuta in addizione al Piano Attuativo
ricadente in "zone agricole di Tutela Ambientale"

- Necessaria per adeguato accesso al garage
- Necessaria per organizzazione della viabilità
- Permette di allontanare l'edifico dal piazzale parcheggio

AB C

D

E

ZONA C - Piazzale
- Parcheggi attività
- Accessi a residenza, attività e garage

A

B

C

D

E
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Via del Pec
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1007

1008

1009

1010

1011

1012

1013

1014

1015

1016

1017

10181019

1020

9
1677612.92
5115703.85
1303.7615

1677608.84
5115703.40
1303.63

16
1677607.96
5115710.49
1304.21

17
1677607.22
5115715.60
1304.73

18
1677606.15
5115721.17
1305.39

19
1677605.29
5115724.63
1305.75

20
1677603.35
5115729.74
1306.39

21
1677601.55
5115733.90
1306.91

22
1677599.76
5115738.30
1307.41

23
1677597.66
5115743.34
1307.93

24
1677595.92
5115746.73
1308.37

25
1677594.26
5115750.12
1308.75

26
1677593.45
5115754.16
1309.27

27
1677593.78
5115759.00
1309.89

28
1677593.86
5115762.41
1310.38

29
1677594.04
5115765.56
1310.85

30
1677594.25
5115768.92
1311.30

43
1677593.91
5115769.01
1311.30

44
1677593.45
5115765.31
1310.83

45
1677592.71
5115764.65
1310.80

46
1677593.10
5115765.78
1311.2747

1677592.30
5115765.27
1311.24

48
1677592.91
5115766.42
1311.54

49
1677591.95
5115765.88
1311.47

50
1677592.69
5115767.11
1311.8051

1677591.63
5115766.69
1311.80

52
1677592.28
5115768.03
1312.26

53
1677591.08
5115767.78
1312.26

54
1677591.10
5115760.92
1311.19

55
1677553.14
5115750.68
1312.00

56
1677591.15
5115760.84
1310.54

57
1677592.00
5115756.92
1309.90

58
1677592.28
5115755.55
1309.32

59
1677589.14
5115760.28
1309.56

60
1677579.90
5115757.80
1309.63

61
1677569.73
5115755.00
1309.82

62
1677559.90
5115752.37
1310.02

63
1677553.26
5115750.45
1310.44

64
1677554.97
5115729.16
1309.30

65
1677555.87
5115729.63
1309.27

67
1677556.34
5115728.58
1309.09

68
1677564.32
5115733.58
1309.09

69
1677572.35
5115737.35
1308.91

70
1677580.33
5115741.08
1308.80

71
1677583.35
5115742.52
1308.70

72
1677591.73
5115746.41
1308.69

73
1677583.14
5115742.34
1308.23

74
1677579.74
5115740.68
1307.58

75
1677575.44
5115738.59
1307.10

76
1677569.38
5115735.75
1306.92

77
1677561.25
5115731.90
1306.77

78
1677549.33
5115726.23
1306.76

88
1677546.37
5115725.01
1310.10

89
1677549.95
5115726.71
1309.87

90
1677551.34
5115727.37
1309.54

94
1677552.16
5115726.53
1306.88

95
1677551.75
5115727.44
1306.84

104
1677546.25
5115720.20
1306.40

105
1677548.16
5115720.06
1306.28

106
1677550.54
5115720.63
1306.28

107
1677552.89
5115721.88
1306.49

108
1677558.79
5115724.39
1306.48

109
1677564.51
5115727.03
1306.50

110
1677569.65
5115729.45
1306.45

111
1677575.51
5115732.94
1306.72

112
1677578.86
5115734.16
1306.96

113
1677582.21
5115735.17
1307.25

114
1677585.56
5115735.06
1307.67

115
1677588.05
5115733.21
1307.62

116
1677590.95
5115730.96
1307.39

117
1677594.68
5115728.05
1307.02

118
1677597.57
5115728.06
1306.88

119
1677600.77
5115727.85
1306.64

138
1677598.07
5115725.24
1305.31

139
1677593.20
5115723.55
1304.59

140
1677591.49
5115723.91
1304.50

141
1677589.26
5115725.11
1304.61

142
1677587.21
5115726.70
1304.74

143
1677584.31
5115728.77
1304.92

144
1677581.53
5115730.80
1305.14

145
1677579.98
5115731.09
1305.27

146
1677576.07
5115728.85
1304.73

147
1677572.08
5115726.76
1304.69

148
1677567.58
5115724.04
1304.37

149
1677563.91
5115722.33
1304.31

150
1677560.78
5115720.31
1304.01

151
1677557.60
5115718.39
1303.76

152
1677553.76
5115716.12
1303.40

153
1677553.54
5115715.12
1303.37

154
1677553.62
5115714.96
1302.94

155
1677550.82
5115713.55
1303.55

156
1677550.87
5115713.43
1302.97

157
1677547.04
5115711.59
1303.63

158
1677546.98
5115711.41
1302.94

189
1677543.37
5115700.59
1301.12

190
1677543.46
5115700.41

191
1677547.74
5115703.00
1301.13

192
1677547.81
5115702.86
1300.21

193
1677551.01
5115704.94
1301.13

194
1677551.10
5115704.92
1300.10

195
1677553.28
5115706.50
1301.09

196
1677553.35
5115706.49
1300.12

197
1677557.68
5115709.63
1301.07

198
1677557.72
5115709.59
1300.43

217
1677597.48
5115768.75
1311.39

218
1677596.97
5115764.53
1310.77

219
1677596.73
5115761.20
1310.35

220
1677596.76
5115757.62
1309.81

221
1677597.34
5115753.47
1309.30

222
1677598.53
5115750.29
1308.92

223
1677600.60
5115745.07
1308.31

224
1677601.90
5115742.21
1307.88

225
1677604.11
5115737.27
1307.50

226
GAS
1677607.02
5115732.00
1306.96

227
GAS
1677610.09
5115727.13
1306.80

228
1677611.59
5115724.56
1306.45

229
1677613.15
5115721.51
1306.45

230
CRUNA
1677612.82
5115721.44
1306.37

231
/
1677613.78
5115720.42
1306.01

232
/
1677616.98
5115722.59
1307.01

233
/
1677621.07
5115726.00
1308.15

234
/
1677626.33
5115731.21
1309.53

235
1677626.31
5115731.20
1309.52

236
1677629.10
5115734.00
1309.97

238
1677627.21
5115724.82
1308.71

239
1677627.21
5115724.81
1308.70

240
1677623.43
5115721.00
1307.78

241
1677621.06
5115719.68
1307.20

242
1677619.20
5115717.99
1306.64

243
1677616.88
5115715.83
1305.99

244
1677614.18
5115712.21
1305.03

245
1677616.42
5115710.45
1305.88

246
1677616.42
5115710.46
1305.88

247
1677614.77
5115708.00
1304.93

251
1677550.51
5115728.65
1309.56

1007

1008

1009

1010

1011

1012

1013

1014

1015

1016

1017

10181019

1020

2
1677603.417
5115716.360
1304.698

3
1677602.409
5115713.009
1303.868

4
1677601.494
5115710.193
1303.253

5
1677600.937
5115708.334
1302.758

6
1677599.887
5115705.534
1302.117

7
1677598.763
5115703.019
1301.633

8
1677597.913
5115701.510
1301.328

28
1677595.383

29
1677596.622
5115702.884
1301.532

30
1677597.600
5115705.167
1302.134

31
1677598.858
5115707.782
1302.804

32
1677599.795
5115710.085
1303.336

33
1677600.735
5115712.660
1303.783

34
1677601.670
5115714.861
1304.286

35
1677602.410
5115716.597
1304.802

36
1677604.289
5115720.002
1305.407

37
1677604.400
5115720.089
1305.406

38
1677604.770
5115720.651
1305.533

39
1677605.192
5115721.936
1305.552

40
1677604.973
5115723.380
1305.776

41
1677594.972
5115726.408
1306.07242

1677580.364
5115726.159
1304.085

43
1677563.445
5115703.850
1298.480

44
1677562.696
5115702.945
1298.374

45
1677561.740
5115701.672
1297.718

46
1677560.611
5115701.189
1298.006

47
1677559.736
5115700.781
1298.015

59
SASSO
1677563.543
5115706.803
1299.610

60
MURETTO
1677546.067
5115720.108
1306.347

61
MURETTO
1677545.434
5115719.917
1307.086

62
MURETTO
1677541.768
5115718.592
1307.074

63
MURETTO
1677536.882
5115716.858
1307.052

64
MURETTO
1677533.652
5115715.670
1307.054

65
MURETTO
1677530.259
5115714.430
1307.052

66
MURETTO
1677527.932
5115713.613
1307.025

67
MURETTO
1677524.741
5115712.478
1306.944

68
MURETTO
1677521.450
5115711.481
1306.676

69
MURETTO
1677521.462
5115711.428
1306.222

70
MURETTO
1677523.280
5115711.966
1306.170

71
MURETTO
1677524.499
5115712.313
1306.060

72
MURETTO
1677528.163
5115713.654
1305.952

73
MURETTO
1677531.650
5115714.961
1305.879

74
MURETTO
1677534.711
5115716.045
1305.975

75
MURETTO
1677537.573
5115717.079
1306.112

76
MURETTO
1677541.046
5115718.265
1306.039

77
MURETTO
1677543.294
5115719.060
1305.912

78
MURETTO
1677545.583
5115719.915
1306.066

79
MURETTO
1677543.874
5115723.573
1307.702

80
MURETTO
1677541.645
5115722.526
1307.750

81
MURETTO
1677536.652
5115720.198
1307.724

82
MURETTO
1677531.338
5115717.852
1307.538

83
SPIGOLO
1677529.094
5115716.857
1308.499

84
MURO
1677528.561
5115717.976
1309.252

85
MURO
1677526.625
5115722.038
1309.470

86
MURO
1677525.091
5115725.320
1309.827

87
1677605.600
5115718.277
1304.971

88
SEZ
1677603.484
5115718.275
1305.002

89
SEZ
1677599.453
5115718.302
1304.416

90
SEZ
1677596.341
5115718.301
1303.994

91
SEZ
1677591.592
5115718.312
1303.458

92
SEZ
1677588.185
5115718.310
1303.141

93
SEZ
1677584.034
5115718.343
1302.732

94
SEZ
1677580.174
5115718.297
1302.479

95
SEZ
1677576.752
5115718.325
1302.323

96
SEZ
1677573.529
5115718.303
1302.287

97
SEZ
1677570.563
5115718.314
1302.404

98
SEZ
1677570.318
5115718.292
1302.424

99
SEZ
1677566.885
5115718.294
1302.641

100
SEZ
1677563.288
5115718.271
1302.905

101
SEZ
1677560.003
5115718.273
1303.240

102
SEZ
1677556.816
5115718.243
1303.832

103
SEZ
1677551.061
5115718.284
1304.900

104
SEZ
1677546.958
5115718.280
1305.288

105
SEZ
1677544.285
5115718.308
1305.404

106
SEZ
1677542.457
5115718.324
1305.720

107
SEZ SOPRA MURO
1677541.082
5115718.341
1307.122

108
SEZ
1677539.365
5115718.329
1307.247

109
SEZ
1677536.019
5115718.349
1307.385

110
SEZ
1677533.805
5115718.317
1307.507

111
GARA
1677549.418
5115726.154
1306.730

112
GARA
1677545.143
5115724.174
1306.743113

GARA
1677544.016
5115723.852
1308.240

114
GARA
1677543.175
5115723.465
1308.253

115
GARA
1677539.937
5115721.954
1308.246

116
GARA
1677539.120
5115721.528
1308.261

117
GARA
1677535.877
5115720.045
1308.242

118
GARA
1677535.047
5115719.645
1308.217

119
GARA
1677531.787
5115718.100
1308.248

120
GARA
1677530.967
5115717.723
1308.258

121
SEZ
1677524.881
5115718.362
1309.401

123
STAC
1677526.377
5115717.321
1309.384

124
STAC
1677524.430
5115716.902
1309.288

127
RAMPA
1677516.432
5115714.406
1308.995

128
RAMPA
1677520.191
5115715.161
1309.104

129
RAMPA
1677524.408
5115716.124
1309.173

130
RAMPA
1677528.102
5115717.600
1309.261

131
RAMPA
1677528.617
5115717.793
1309.238

132
SEZ
1677527.806
5115703.505
1302.449

133
SEZ
1677527.713
5115704.038
1302.639

134
SEZ
1677527.637
5115704.151
1303.405

135
SEZ
1677526.950
5115707.517
1303.929

136
SEZ
1677526.383
5115710.042
1304.892

137
SEZ
1677525.996
5115711.753
1305.655

138
SEZ
1677525.750
5115712.694
1305.967

139
SEZ
1677525.744
5115712.712
1306.977

140
SEZ
1677525.598
5115713.516
1307.336

141
SEZ
1677525.389
5115714.335
1307.907

142
SEZ
1677525.198
5115715.091
1308.507

143
SEZ
1677524.907
5115716.367
1309.183

144
SEZ
1677524.754
5115716.982
1309.320

145
SEZ
1677524.449
5115718.354
1309.384

146
SEZ
1677523.750
5115721.778
1309.437

147
SEZ
1677523.136
5115724.659
1309.580

148
SEZ
1677522.512
5115727.565
1309.825

149
SEZ
1677521.681
5115731.600
1310.058

150
SEZ
1677520.993
5115735.214
1310.034

151
SEZ
1677519.861
5115739.827
1310.824

152
SEZ
1677519.218
5115743.040
1310.959

153
SEZ
1677518.447
5115746.278
1310.989

154
SEZ
1677517.732
5115749.528
1310.949

155
SEZ
1677517.073
5115752.505
1311.009

156
SEZ
1677515.581
5115760.662
1311.058

157
PLAN
1677529.520
5115735.885
1310.348

158
PLAN
1677529.947
5115734.440
1310.239

159
PLAN
1677531.400
5115734.931
1310.226

160
PLAN
1677534.057
5115726.760
1309.989

161
PLAN
1677542.979
5115729.845
1310.116

162
PLAN
1677550.906
5115732.728
1309.666

163
PLAN
1677552.312
5115729.047
1309.427

164
PLAN
1677554.303
5115745.265
1310.054

165
PLAN
1677553.286
5115749.395
1310.288

166
PLAN
1677550.396
5115734.963
1309.764

167
PLAN
1677548.883
5115739.207
1310.048

168
PLAN
1677547.337
5115743.469
1310.365

169
PLAN
1677546.442
5115746.165
1310.471

170
PLAN
1677563.543
5115734.405
1309.050

171
PLAN
1677582.296
5115743.230
1308.700

172
PLAN
1677582.660
5115743.244
1308.698 173

PLAN
1677583.159
5115742.902
1308.631

174
PLAN
1677601.984
5115726.132
1306.151

175
PLAN
1677602.434
5115723.019
1305.605

176
PLAN
1677602.921
5115720.109
1305.208

177
ALBER
1677592.391
5115747.574
1308.741178

ALBER
1677592.488
5115747.301
1308.907

179
ALBER
1677591.956
5115747.628
1308.930
180
ALBER
1677591.955
5115747.398
1308.896

sedime p.ed. 1188

Parcheggio Baita Alpina

C

C

A A

B

- 1.32

+ 1.49

+ 0.63

+ 1.13

+ 2.13

+ 2.93

+ 1.38

+ 2.08

+ 2.03

- 2.07

- 3.20

+ 0.28

- 0.12

+ 0.53

B

± 0.00

- 3.07

- 0.70

Perimetro piano attuativo

± 0.00
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+ 2.00

+ 3.00
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- 6.00

± 0.00
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+ 2.00

+ 3.00
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- 3.00

- 4.00

- 5.00
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± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
Tel. +39.335.1419485

C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

STATO DI RAFFRONTO
Planimetria e Sezioni

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PIANO DI LOTTIZZAZIONE (RU1)
loc. BAITA ALPINA

cancello esistente

PLANIMETRIA
Stato di Progetto

SEZIONE A-A
Stato di Progetto

SEZIONE B-B
Stato di Progetto

SEZIONE C-C
Stato di Progetto

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini

sup. 474 m²

sup. 474 m²
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1009

1010

1011

1017

10181019

1009

1010

1011

1017

10181019

nuovo perim
etro piano attuativo

Parcheggio Baita Alpina

± 0.00

Sedime nuovo edificio

- 1.32

+ 1.49

+ 0.63

+ 1.13

+ 2.13

+ 2.93

+ 1.38

+ 2.08

+ 2.03

- 2.07

- 3.20

+ 0.28

- 0.12

+ 0.53

sedime p.ed. 1188

A A

BC

C

- 3.07

- 0.70

B
± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

± 0.00

+ 1.00

- 1.00

+ 2.00

+ 3.00

+ 4.00

+ 5.00

- 2.00

- 3.00

- 4.00

- 5.00

- 6.00

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
Tel. +39.335.1419485

C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

STATO DI PROGETTO
Planimetria e Sezioni

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PIANO DI LOTTIZZAZIONE (RU1)
loc. BAITA ALPINA

cancello esistente

PLANIMETRIA
Stato di Progetto

SEZIONE A-A
Stato di Progetto

SEZIONE B-B
Stato di Progetto

SEZIONE C-C
Stato di Progetto

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini
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Parcheggio Baita Alpina

± 0.00

Sedime nuovo edificio

- 1.32

+ 1.49

+ 0.63

+ 1.13

+ 2.13

+ 2.93

+ 1.38

+ 2.08

+ 2.03

- 2.07

- 3.20

+ 0.28

- 0.12

+ 0.53

sedime p.ed. 1188

- 3.07

- 0.70

1
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Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
Tel. +39.335.1419485

C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

ALLACCIAMENTI
Planimetria

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PIANO DI LOTTIZZAZIONE (RU1)
loc. BAITA ALPINA

PLANIMETRIA
ALLACCIAMENTI

Tubazioni acquedotto esistente

n°

s.f.

Gas

n°

Tubazioni acque nere esistenti
Tubazioni acque nere
Tubazioni allacciamento gas

Pozzetto raccordo acquedotto privato

Pozzetto raccordo acquedotto pubblico

Pozzetto sifone firenze pubblico con ispezione

Pozzetto sifone firenze privato con ispezione

Nuovo pozzetto di raccordo

Pozzetto pubblico d'ispezione

Montante Gas

Tubazioni acquedotto nuovo tratto

LEGENDA

N.B.: La rete pubblica delle acque bianche non è presente, pertanto
         sarà necessario prevedere un sistema adeguato a dispersione,
         come proposto nella perizia geologica/geotecnica.

Pozzetto idrico privato

Pozzetto privato d'ispezione

s.f.

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini



Riferimento mancante o non valido

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del disegno può essere riprodotta o diffusa senza autorizzazione scritta.

arch. Costantin Charalabopoulos
ing. iunior Nicolò Giovannini

I-38122 - Trento - Galleria dei Legionari Trentini, 4
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C.F. CHRCTN56D06Z115Z

costantin charalabopoulos

P.I.  02364310223

* costantin.charalabopoulos@archiworldpec.it

ARCHITETTO

* costchar@libero.it

Nr. 653 Ordine Architetti Provincia di Trento

Carta di sintesi della pericolosità e Piano Attuativo - Stati Attuale, Progetto, Raffronto

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VARIANTE PUNTUALE AL PIANO
loc. BAITA ALPINA

..\1a presentazione\Bedollo-Stemma.png

Stato Attuale
Scala 1: 500

Legenda CSP

Legenda RU1 - Piano Attutivo

C105_P - Zone miste prevalentemente residenziali

E109_P - Zone agricole di Tutela Ambientale

Z512_P - Piano di riqualificazione urbana

Variazione perimetro Piano Attuativo

Elisione perimetro Piano Attuativo

Piano Attuativo - RU1

Raffronto
Scala 1: 500

Stato di Progetto
Scala 1: 500

CSP
Scala 1: 5000
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
PIANO ATTUATIVO RU-1 

ZONA BAITA ALPINA   
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Art.1  Finalità Del Piano Attuativo 

 

Premessa 

Considerando una prospettiva diversa rispetto a posizioni più o meno nobilmente conservatrici è 
scontato che questo Paese abbia anzitutto un disperato bisogno di ecosostenibilità nonché di 
modernità.  

Lo straordinario paesaggio italico e l’immenso patrimonio culturale devono costituire per i suoi 
cittadini un elemento di consapevolezza civile: ossia di conoscenza della sua storia come chiave di 
interpretazione e di trasformazione del suo presente. Sarebbe imperdonabile farli diventare un altro 
piombo nelle ali di quel procedimento di modernizzazione, di progresso che già, in questo Paese, 
sconta ritardi atavici. 

Per queste ragioni il paesaggio non può essere trattato come un museo ma come un organismo 
vivente. Un organismo vivente che, in quanto tale, deve mutare, in maniera razionale e controllata. 
Come mutano i costumi, le norme. Come mutano i tempi. 

Per questo serve un ambientalismo progressista. Per tutelare seriamente l’ambiente, la 
biodiversità, gli ecosistemi e il clima. Sostenibilità nell’interesse anche delle future generazioni. 

 

Obiettivi 

Oltre alle finalità previste dalla Variante 2019 del P.R.G. si elencano gli obiettivi prefissati per il 
Piano Attuativo in esame: 

 

Paesaggio 

1. Salvaguardare l’attività commerciale esistente; 
2. Limitare l’intervento di antropizzazione; 
3. Apporre le necessarie modifiche al paesaggio in minima quantità; 
4. Rispettare possibilmente l’orientamento ad “anfiteatro” delle strutture esistenti; 
5. Avvalorare i pendii presenti; 

 

Insediamento 

1. Ricercare di massimizzare l’efficientamento energetico soprattutto attraverso l’orientamento 
ottimale delle falde di copertura; 

2. Ottimizzare l’orientamento per beneficiare degli apporti solari; 
3. Tenere in considerazione l’altitudine presente e i possibili eventi meteorologici/idrologici; 
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Art.2  Norme di Riferimento 

 

Nel presente Piano Attuativo sono prese in considerazione le seguenti normative: 

 

 Legge Provinciale 4 agosto 2015 n.15; 
 Decreto del Presidente della Provincia di Trento 19 maggio 2017 n.8-61/legge 
 Variante 2019 P.R.G. Bedollo; 
 Regolamento Edilizio del Comune di Bedollo; 

 

Art.3  Elaborati Tecnici 

 

Fanno parte del Piano Attuativo i seguenti elaborati tecnici: 

 Norme di Attuazione; 
 Relazione Tecnica; 
 Elaborati grafici da Tav.1 a Tav.6. 

 

Art.4  P.R.G. - Inquadramento zona 

 

Il Piano Attuativo viene individuato dall’art.8 delle N.d.A. del P.R.G. come piano di riqualificazione 
urbana e in particolar modo fa riferimento agli indici edilizi inerenti la zona mista prevalentemente 
residenziale (art.9). 

Gli indici e i parametri previsti dall’art.71, e addottati nel presente Piano, sono: 

(1) Sono le zone a prevalenza residenziale parzialmente edificate in cui esistono le opere di 
urbanizzazione primaria e che presentano spazi idonei alla riqualificazione ed ampliamento delle 
strutture esistenti e/o all’insediamento di un nuovo edificio. Esse sono rappresentate da un’unica 
area, individuata in cartografia con apposita retinatura ed il codice-shp “C105_P”. 

(2) In questa zona gli interventi edilizi sono subordinati alla predisposizione del piano attuativo di 
riqualificazione urbana di cui all’art. 9, comma 1, lett. b (codice-shp “Z512_P” e la sigla “RU2”) per 
una progettazione unitaria dell’area sottesa, finalizzata a valorizzare ed integrare le attività esistenti 
legate al comparto turistico/di servizio permettendo nel contempo la realizzazione di, massimo, due 
nuovi alloggi destinati a prima abitazione (per requisiti vedi art. 49 D.P.P. 19.05.2017 n. 8-61/Leg.) 
con Sun max di mq. 120 ciascuno e relativi spazi accessori da non includersi nel calcolo del Sun 
max (art. 49 D.P.P. 19.05.2017 n. 8-61/Leg. comma 5). 

(3) Nella zona mista prevalentemente residenziale valgono i seguenti indici e parametri: 

- Ut max = 0,15 mq./mq.; 

- NP max = n. 2; 

- HF max = 7,00 m. 
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La superficie utile netta (Sun) con destinazione residenziale, ivi compresa quella relativa all’alloggio 
e relativi spazi accessori per il proprietario o custode delle attività insediate ed ai locali destinati ad 
ospitare il personale impiegato nelle attività medesime, non potrà comunque superare il 70% della 
Sun totale insediabile sull’intera zona urbanistica. 

(4) In attesa dell'approvazione del piano attuativo di cui al precedente comma 2, per gli edifici 
esistenti in questa zona sono ammessi gli interventi specificati all’art. 19, comma 3, lett. a), purché 
finalizzati esclusivamente a garantire la funzionalità delle destinazioni d’uso in atto, senza 
incremento del numero delle unità abitative, nonché l’intervento di demolizione senza ricostruzione 
di cui all’art. 19, comma 3, lett. b). 

 

Art.5  Materiali costruttivi 
 

In genere, la progettazione deve rispettare, in contesti storicamente antropizzati, criteri congruenti 
con il sito d’intervento, impiegando tipologie, tecnologie costruttive e materiali della tradizione o 
comunque di provenienza possibilmente locale, nell’ottica della semplicità e linearità delle scelte. 
L’aspetto formale degli edifici e dei manufatti dovrà essere coerente con il contesto, evitando in ogni 
caso scelte di pura imitazione delle tipologie tradizionali presenti o meno all’interno dell’ambito 
considerato al fine di non determinare la compresenza di elementi appartenenti a tradizioni differenti. 

Considerato che ogni intervento sul territorio può produrre una certa discontinuità con le immediate 
vicinanze, la progettazione deve prevedere opportuni accorgimenti ed interventi (rinaturalizzazione, 
mitigazione, compensazione, ecc.) affinché si realizzi l’integrazione dell’opera con il contesto. 
Pertanto deve essere considerata parte integrante del progetto l’area ad esso adiacente, alla quale 
dovranno essere dedicate le medesime attenzioni progettuali. È sempre preferibile, in contesti 
naturali o seminaturali, privilegiare l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica, integrare 
l’intervento con l’utilizzo di vegetazione autoctona, evitando il ricorso ad eccessive geometricità e 
ricercando soluzioni cromaticamente compatibili. 

I futuri interventi dovranno essere coerenti con gli obiettivi di qualità paesistica, ambientale ed 
ecosostenibile così di seguito elencati: 

- mantenimento delle caratteristiche, dei valori costitutivi (vedi modifica art. 9 Costituzione) e delle 
morfologie, tenendo conto anche delle tipologie architettoniche, nonché delle tecniche e dei materiali 
costruttivi tradizionali; 

- previsione di linee di sviluppo compatibili con i diversi valori riconosciuti e tali da non diminuire il 
pregio paesistico del territorio, con particolare attenzione alla salvaguardia delle aree agricole; 

- riqualificazione delle parti compromesse o degradate per il recupero dei valori preesistenti ovvero 
per la creazione di nuovi valori paesistici coerenti ed integrati. 

- conformità dell’intervento proposto con le prescrizioni contenute nei piani. 

In linea di massima si ritiene che gli edifici debbano coerentemente inserirsi nel contesto ambientale 
esistente e che a tal fine si debba tener conto di una concordanza di linee compositive, coperture, 
materiali costruttivi e tinteggiature, ferma restando l’opportunità di richiamarsi, soprattutto nel caso 
di nuove costruzioni, agli edifici preesistenti tipologicamente più rappresentativi di una modalità 
costruttiva locale storicamente e culturalmente definita. Si potranno altresì ammettere soluzioni 
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architettoniche moderne ed innovative in un contesto tradizionalmente connotato, purché si tenga 
presente la necessità di stabilire coerenza e congruità tra l’elemento antropico e la naturalità del sito. 

Per i percorsi si dovrà privilegiare in contesti storico-tradizionali l’utilizzo di materiali conformi alla 
tradizione costruttiva locale; la scelta dovrà essere in ogni caso congruente con i caratteri tipologici 
e costruttivi dell’edificio; in ogni caso è sempre preferibile la realizzazione di superfici drenanti (ad 
esempio prato armato, ghiaia, asfalti ecologici, terra stabilizzata ecc., rispetto a pavimentazioni 
impermeabili; 

Una siepe mista ha una valenza ecologica in quanto costituisce un rifugio per numerose specie della 
fauna locale, migliora le condizioni pedologiche, favorisce lo sviluppo di difese naturali da larve ed 
insetti dannosi, attrae le specie animali. 

 

Art.6  Disposizioni finali 

Per quanto non specificato dalle presenti norme di attuazione del piano attuativo, valgono le 
prescrizioni delle leggi provinciali, nonché delle norme di P.R.G. e regolamenti comunali vigenti.  

 

 

 

 

 

Trento, 02/08/2023                                                                 Il progettista 

                                                                                   Costantin arch. Charalabopoulos 
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Lo Studio Geologico Associato GeoAlp ha scelto di utilizzare per le sue relazioni i fonts a risparmio di 
toner “ecofonts”. Ciò può comportare un aspetto più chiaro del carattere nel formato pdf delle 
relazioni. Lo riteniamo uno sforzo accettabile nell’ottica di un uso consapevole delle risorse. 

Ai sensi della L.148/11, del D.P.R. 137/12 e della L. 27/12 si dichiara che lo Studio Geologico 
Associato GeoAlp è assicurato per i rischi connessi all’esercizio della attività professionale degli 
associati con polizza Lloyd’s A0170538400 (massimale 1.5 mil. euro; scadenza 01/06/2021). 

  

Panoramiche del sito. 
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1. INTRODUZIONE E SCOPO DEL LAVORO 
 
 I seguenti documenti “Relazione geologica” e “Relazione geotecnica” sono 
riferiti al progetto "Nuova unità immobiliare su pp.ff. 4833/1 e 4834/2 C.C. Bedollo" 
commissionato dalla Sig.ra Casagranda Gabriella allo Studio Tecnico Costantin arch. 
Charalabopoulos. 
 
Normativa di riferimento 
- Circolare 21/01/2019, n° 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l’applicazione 
dell’Aggiornamento delle NTC di cui al D.M. 17/01/2018. 
- NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI D.M. 17 gennaio 2018 - NTC 2018 
- Delibera di G.P. PAT 1317 del 4 settembre 2020  - Carta di Sintesi della Pericolosità 
- D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 e s.m. (disciplina terre e rocce da scavo) 
- l.p. PAT 4 agosto 2015, n. 15 e s.m. - Legge provinciale per il governo del territorio 
- Delibera di G.P. PAT n° 2248 del 05/09/2008 e s.m. - Carta delle Risorse Idriche 
- l.p. PAT 27 maggio 2008, n. 5 e s.m. - Piano Urbanistico Provinciale della PAT (PUP) 
- C.S.LL.PP. “Pericolosità sismica e Criteri generali per la classificazione sismica del 
territorio nazionale. Allegato al voto n. 36 del 27.07.2007” 
- D.P.G.P. 26 gennaio 1987, n. 1- 41/Legisl e succ. mod. ed agg.: Testo unico 
provinciale sulla tutela dell’ambiente dagli inquinamenti  
- D. Lgs. 152/2006 
- DCIA 04/02/1977 
- "Direttive per la redazione delle relazioni geologiche, geotecniche e sismiche ai 
sensi delle NTC 14/01/2008 e della normativa nazionale e provinciale collegata" 
degli Ordini Professionali dei Geologi e Ingegneri di Trento e Bolzano dd. 
08/11/2010. 
Sia la relazione geologica che la relazione geotecnica fanno riferimento alla fase di 
progettazione definitiva. 

 
Le figure a seguire presentano l’inquadramento dell’area di interesse: 
 
Strumento urbanistico Classificazione 

 
Carta di Sintesi della Pericolosità del P.U.P. 
(in vigore dal 02 ottobre 2020) 

Litogeomorfologica = P1  
 

Classificazione sismica Area sismica a sismicità 
trascurabile (zona sismica 4) 

Carta delle Risorse Idriche del P.U.P. Area senza vincoli 
Carta del Vincolo Idrogeologico Area interna al vincolo 
 
 
 
Per acquisire le informazioni geologiche e geotecniche relative a questa fase, 

come da accordi, sono state eseguite indagini geologiche comprendenti il 
rilevamento di superficie e l’esecuzione di un'indagine HVSR ed uno scavo 
geognostico, rinviando con esplicita prescrizione alla sede esecutiva la verifica della 
rispondenza fra le ipotesi contenute nel presente elaborato e la situazione geologica 
effettiva. 
  



            Studio Geologico Associato GeoAlp                                     4/40 

1868/21 – Sig.ra Casagranda Gabriella: nuovo edificio a Bedollo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento dell'area: in alto la Carta di Sintesi della Pericolosità del PUP; 
al centro la Carta delle Risorse Idriche del PUP; 

in basso la Mappa del Vincolo Idrogeologico. 
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2. IL PROGETTO 
 
 Il progetto in esame prevede la costruzione di un edificio dotato di 
seminterrato e primo piano: si dovrà scavare per circa 3,5 m da p.c.: per maggiori 
dettagli si rimanda al progetto. 

Le figure a seguire riportano planimetria e sezione con le opere in progetto, 
sulle quali sono riportati i dati geologici, da verificarsi in sede esecutiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

     

Planimetria / carta geologica e sezione con le opere in progetto; 
indicata la situazione geologica da verificarsi in sede esecutiva. 
Riduzione, modificata, dagli elaborati di progetto. Scala grafica. 
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3. RELAZIONE GEOLOGICA 
- Sulle indagini, caratterizzazione e modellazione geologica del sito relativa al 
progetto architettonico definitivo 
"Nuova unità immobiliare su pp.ff. 4833/1 e 4834/2 C.C. Bedollo" commissionato dalla 
Sig.ra Casagranda Gabriella allo Studio Tecnico Costantin arch. Charalabopoulos. 
 
3.1. Piano delle indagini geologiche, caratterizzazione e modellazione geologica 
 

Il piano di indagine, data la situazione geologica, la tipologia del progetto e gli 
studi pregressi, la scelta della Committenza, è consistito nel rilevamento geologico 
di superficie, lo scavo di un pozzetto e nell’esecuzione di un’indagine geofisica 
HVSR, rinviando con esplicita prescrizione alla sede esecutiva la verifica della 
rispondenza fra le ipotesi contenute nel presente elaborato e la situazione geologica 
effettiva. 

La modellazione geologica è la “ricostruzione dei caratteri litologici, 
stratigrafici, strutturali, idrogeologici, geomorfologici e, più in generale, di 
pericolosità del territorio”. La circostanza che il sedime è composto da terreno di 
natura anisotropa (depositi di riporto e depositi quaternari continentali con diverso 
grado di addensamento), e che le indagini in questa fase non hanno permesso di 
investigare direttamente tutto il terreno coinvolto, implica che il livello di 
conoscenza acquisita non preclude l'esistenza di "eventuali incertezze nella 
ricostruzione geologica che possano risultare significative ai fini dello sviluppo del 
progetto". 
 
3.2. Geomorfologia ed idrografia 
 

L'area di interesse si trova in prossimità di una dorsale che separa la Valle di 
Cembra dall’Altipiano di Pinè: il sito, che ha subito modellazioni morfologiche 
antropiche, ha coordinate (UTM - WGS84 - 32N): 

X / Long. (m) Y / Lat. (m) Quota (m s.l.m.) 
677558 5115721 1.307 

 
 

 
 
 
 
  
 
 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sito è alla testata di una blanda incisione a “U” che drena parzialmente le acque 
del versante soprastante. 
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La Mappa dei dissesti AR.CA. (Archivio Calamità) del Servizio Geologico PAT non 
segnala eventi calamitosi verificatisi attorno all’area oggetto di studio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Si riporta la cartografia IFFI (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia), 

realizzata dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale ISPRA e 
dalle Regioni e Province Autonome: questo data-base mostra ubicazione e tipologia 
dei fenomeni geomorfologici noti; il sito risulta non coinvolto da fenomeni censiti. 

 
 
 
 

 

Assetto geomorfologico da rilievo Lidar 3D e schema geomorfologico. 

  

Mappa dissesti AR.CA. – Servizio Geologico PAT: il sito non è interessato da dissesti 
censiti. 
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Non sono state individuate criticità geomorfologiche che risultino ostative alla 

realizzazione dell'intervento in progetto. 
L'esame dell'interferometria satellitare COSMO-SkyMed (COnstellation of 

small Satellites for Mediterranean basin Observation), metodo che verifica i 
movimenti di elementi "riflettenti" posti a terra purchè si muovano entro 
determinati range di velocità, non indica presenza di movimenti gravitativi: i simboli 
verdi significano sostanziale stabilità dell'elemento riflettente (spigolo edificio, 
muro, ecc.). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Geoportale Nazionale: Interferometria COSMO-SkyMed ascending: i riflettori della 
zona mostrano condizioni di sostanziale stabilità delle aree circostanti. 

 

Mappa dissesti IFFI: il sito non è interessato da dissesti censiti. 
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3.3. Litologia 
  

A scala del sito i terreni sono riconducibili a depositi di riporto che 
sormontano i depositi morenici addensati a matrice limosa che costituiscono la 
copertura dell’area vasta: i riporti derivano da lavori si scavo realizzati per costruire 
il garage presente immediatamente a lato del sit: qui si è dovuta abbattere della 
tenace roccia porfirica. 

Gli affioramenti delle rocce del substrato roccioso, oltre che negli scavi 
adiacenti, affiorano sul pendio orientale della dorsale: si tratta di rocce eruttive 
permiane appartenenti al Gruppo Vulcanico Atesino, Formazione di Ora (rioliti ed 
ignimbriti riolitiche) di color grigio rosato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Assetto 
geologico da 

rilievo 
Servizio 

Geologico 
PAT. 
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Per indagare la situazione stratigrafica specifica, in data 29/04/2021 si è 
scavato un pozzetto con ruspa in corrispondenza della zona del futuro edificio 
(immediatamente a valle dell’impronta). 

La situazione stratigrafica è risultata essere costituita da un orizzonte 
superficiale di terreno vegetale a matrice limo - sabbiosa e di spessore decimetrico. 

Sotto a tale livello vi sono (0.1 – 1.5 m) riporti molto grossolani (frammenti 
fino a 1,2 m) di clasti della roccia porfirica demolita per realizzare il garage posto 
lateralmente al sito: l’indice dei vuoti di questo orizzonte è elevatissimo. 
Sul fondo dello scavo (1.5 – 2.5) era pure presente riporto di porfido ma costituito 
da frammenti di dimensioni inferiori, dalle ghiaie fino a 0.3 m circa. Non è stata 
trovata traccia di filtrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.4. Idrogeologia - vincolo idrogeologico - geotermia 
 
 I terreni di copertura sono caratterizzati da una sviluppata porosità; la 
permeabilità (di tipo primario, o per porosità) assume valori diversi in relazione alla 
percentuale del materiale fine rispetto a quella del materiale grossolano. 
 Il riporto di porfido ha permeabilità elevatissima, mentre i sottostnti depositi 
morenici, caratterizzati da matrice sabbioso - limosa, hanno permeabilità bassa, 
tendente a media nella parte superiore decompressa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

Stratigrafia scavo geognostico. 
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 Le lave del substrato sono rocce prive di permeabilità primaria (per porosità) 
e possono pertanto permettere il passaggio dell'acqua solo qualora siano fratturate 
(cioè dotate di permeabilità secondaria). 
 A scala più ampia, tuttavia, le lave possono essere considerate impermeabili 
poichè, spostandosi verso l'interno dell'ammasso roccioso, le fratture e le diaclasi si 
rinserrano a causa dell'aumento della pressione litostatica e quindi la roccia perde 
la sua permeabilità per fratturazione. 
 Il modello della circolazione idrica dunque vede un limite di permeabilità in 
corrispondenza del contatto fra riporti e morena ed anche fra morena e substrato: 
lungo tali contatti si individuano solitamente una circolazione di filtrazioni idriche 
legate al periodo meteorologico. 

Relativamente al vincolo idrogeologico, si evidenzia che il sito risulta essere 
interno alle aree vincolate: esaminato a) lo stato dei luoghi e dei versanti e b) 
individuati i possibili impatti derivanti dall’esecuzione degli interventi si discutono a 
seguire c) le modalità operative e accorgimenti adottati per evitare di determinare 
turbative all’assetto idrogeologico e forestale. 

- Il punto a) è estesamente trattato, nei vari aspetti, da quanto riportato nella 
relazione geologica relativamente alla geomorfologia ed idrogeologia. 

- Il punto b), nel caso presente, deriva in particolare dalla sopra descritta 
potenziale interferenza del progetto sull'ambiente idrogeologico (possibile 
intercettazione di modeste filtrazioni nel caso di piogge prolungate). 

Tale interferenza ha significato locale, limitato al sito, e non avrà ripercussioni 
sul territorio circostante. 

- Il punto c), relativamente al quale consegue la prescrizione di utilizzare 
sistemi di drenaggio, è trattato a seguire nella relazione geotecnica, elaborato in cui 
si riprendono le tematiche dei potenziali impatti e si definiscono le modalità per la 
loro mitigazione. 
  



            Studio Geologico Associato GeoAlp                                     12/40 

1868/21 – Sig.ra Casagranda Gabriella: nuovo edificio a Bedollo 

Geotermia - Qualora la Committenza volesse munirsi di impianto geotermico 
mediante sonde a circuito chiuso, si indica che, in corrispondenza del sito di 
interesse, non vi sono vincoli ostativi di tipo urbanistico.  

Relativamente alla valutazione della predisposizione del sito nei riguardi 
dell'installazione di un impianto geotermico tramite sonde a circuito chiuso, si può 
concludere che il sito è posto in un contesto geologico ed idrogeologico non 
particolarmente favorevole a questo scopo. 

Infatti le sonde geotermiche funzionano meglio in presenza di rocce 
acquifere, circostanza preclusa alla zona di interesse: si riportano comunque due 
tabelle, tratte dalla letteratura specifica, che riportano dei dati sulle caratteristiche 
termiche dei terreni utili per il dimensionamento di eventuali sonde geotermiche: si 
faccia riferimento ai valori relativi a "argille e limi umidi" per i primi 10 m circa e ai 
valori delle rocce magmatiche silicee per la restante profondità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Valori di letteratura relativi alle caratteristiche termiche dei terreni 
utilizzati per il dimensionamento delle sonde geotermiche a circuito chiuso. 
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3.5 Sismicità e pericolosità sismica di base 
 

 La PAT ha dato attuazione all'Ordinanza G.U. n° 105 del 08/05/03 (Ordinanza 
del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003): "Primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 
tecniche per le costruzioni in zona sismica". Allo scopo ha approvato il D.G.P. n° 
2813 dd. 23/10/03 (Approvazione Carta di Sintesi Geologica e s.m.) e la D.G.P. n° 
2929 dd. 6/11/2003 (attuazione Ordinanza citata e s.m.). 
 In base a tali delibere PAT, e relativi aggiornamenti, il Comune di Bedollo è 
classificato in area a sismicità trascurabile (zona sismica 4). 
 I terreni sono classificati dalle NTC 2018 in diverse categorie a seconda delle 
loro caratteristiche di comportamento sismico, influenzate dalla categoria 
geomorfologico - topografica del sito e dal loro assetto geotecnico – stratigrafico. 

 INDAGINE HVSR 
Per definire il modello sismico del sottosuolo si è fatto riferimento a varie 

considerazioni, fra cui gli esiti dell’indagine sismica asincrona a stazione singola, in 
conformità con le linee guida del progetto europeo SESAME (Site EffectS assesment 
using AMbient Excitations), utilizzando un acquisitore a sismica passiva per lo studio 
HVSR (Horizontal to Vertical Spectral Ratio) e cioè il rapporto di ampiezza fra le 
componenti orizzontali e quella verticale del moto (Nakamura, 1989)1. 
 Come sorgente questa metodologia utilizza delle energizzazioni non indotte 
nel sito quanto piuttosto le vibrazioni sia di origine antropica (tipicamente con 
frequenza > 1 Hz), sia naturali, quali le onde oceaniche (0,05-1 Hz), il vento locale 
(1.4-5 Hz), i tremori vulcanici (2-10 Hz). 

SORGENTI Gutenberg Asten - Asten e Henstridge 

Onde oceaniche sulle coste 0.05 – 0.1 Hz 0.05 – 1.2 Hz 

Perturbazioni meteorologiche a grande scala 0.1 - 0.25 Hz 0.16 – 0.5 Hz 

Cicloni oceanici 0.3 – 1 Hz 0.5 – 3 Hz 

Condizioni meteorologiche locali 1.4 – 5 Hz - 

Tremori vulcanici 2 – 10 Hz - 

Attività antropica 1-100 Hz 1.4 – 30 Hz 

Bard riporta che a frequenze inferiori a 0,5 Hz, le sorgenti di rumore sono naturali 
(oceanico e condizioni meteorologiche su larga scala), ed il rumore è definito 
"microsisma", a ≈ 1 Hz, le fonti sono principalmente gli effetti del vento e le 
condizioni meteorologiche locali. A frequenze superiori a 1 Hz le fonti sono le 
attività umane e il rumore sismico ambientale è denominato "microtremore". Il 
principio su cui si basa la tecnica HVSR, in termini di stratigrafia del sottosuolo, è 
rappresentato dalla definizione di strato, inteso come unità distinta da quelle sopra 
e sottostanti per un contrasto d'impedenza, ossia per il rapporto tra i prodotti di 
velocità delle onde sismiche nel mezzo e densità del mezzo stesso. 
Ciascuna curva HVSR ottenuta dalle misure di rumore ambientale viene valutata in 
termini di F0, A0, Fmax e Amax. F0 è la frequenza fondamentale di risonanza, 
ovvero la frequenza più bassa caratterizzata da un picco che superi tutti i test 
statistici di significatività, mentre A0 è l‘ampiezza della frequenza fondamentale di 
risonanza. L’eventuale frequenza caratteristica di risonanza del sito è indotta da 
netti contrasti d'impedenza sismica nel sottosuolo (contrasto fra i sismostrati). 

                                                 
1 Nakamura, Y. (1989) - A Method for Dynamic Characteristics Estimation of Subsurface using Microtremor on 

the Ground Surface. Quarterly Report of Railway Technical Research Institute (RTRI), Vol. 30, No.1. 
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L’ampiezza del picco è direttamente proporzionale al contrasto di impedenza. E’ un 
parametro importante per l’edilizia antisismica: strutture aventi la stessa frequenza 
di vibrazione del terreno sono soggette al pericoloso effetto di "doppia risonanza" 
che può danneggiare la struttura. 
Fmax e Amax b sono, rispettivamente, la frequenza e l‘ampiezza del picco più alto, 
nel caso in cui la frequenza fondamentale non coincida con il picco più alto, come 
potrebbe verificarsi nel caso di una successione stratigrafica multistrato. La 
presenza di almeno un massimo significativo nella curva HVSR viene interpretata 
come un‘indicazione di possibili fenomeni di risonanza sismica al sito investigato e, 
di conseguenza, di possibile amplificazione del locale moto del suolo (siti 
amplificativi); viceversa, quando le ampiezze dei picchi di risonanza sono basse 
(valori 2 o 3), esse dimostrano scarse capacità di amplificazione dei suoli. 

Sono state condotte analisi direzionali e tempo-varianti al fine di evidenziare 
eventuali caratteristiche del campo di vibrazione, attraverso il codice  Grilla. 

Disponendo dei dati di profondità di un riflettore noto della stratigrafia (es. 
tramite prova penetrometrica, sondaggio, etc.) e riconoscibile nella curva H/V, 
dall’indagine è poi possibile definire la velocità media delle onde di taglio Vs o, 
viceversa, note le Vs si può ricavare la profondità del contatto. 

Mediante opportuni metodi di inversione è possibile definire la stima del 
profilo del terreno in termini delle velocità Vs e Vp: da ciò si ricava la Vs e la relativa 
categoria del suolo, come richiesto dalle NTC18 17/01/2018. 

La strumentazione utilizzata per l’indagine sismica è costituita da una 
tripletta di geofoni a 4,5 Hz orientati ortogonalmente fra loro e posizionati 
parallelamente alle direttrici verticale (Z), N-S (N) ed E-W (E). 

Il tempo di acquisizione è stato di 10 minuti con frequenza di 128 Hz. 
Il software utilizzato per le elaborazioni è il Grilla® v. 9.6.3/2021. 
La strumentazione utilizzata per l’indagine sismica è costituita da una 

tripletta di geofoni a 4,5 Hz orientati ortogonalmente fra loro e posizionati 
parallelamente alle direttrici verticale (Z), N-S (N) ed E-W (E). 
Lo strumento utilizzato è un TROMINO® mod. ENGY (3G series), ser. TE3-0319/02-
17  dotato di: 
- 3 canali collegati a 3 velocimetri elettrodinamici disposti ortogonalmente 
- 3 canali collegati a 3 accelerometri digitali disposti ortogonalmente, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

Strumentazione per l’indagine 

geofisica HVSR 
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Indagine HVSR: diagramma di acquisizione con i dati sperimentali registrati in 
direzione verticale (Z), orizzontale N-S (N) e orizzontale E-W (E) e relative 
elaborazioni. 
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Nel corso della prova si sono avuti continui disturbi per il vento: il modello 
sismico del terreno, pur se complicato dai disturbi citati e dall’ambiente bi-
dimensionale del contesto, appare coerente con le altre informazioni geologiche. 

Si riconosce un picco (H/V>2) a circa 22 Hz correlabile con il passaggio fra il 
riporto e la morena, a circa 3 m da p.c.; vi è poi un accenno di picco anche a 15 Hz 
corrispondente ad un contatto posto a circa 4 m di profondità, e che potrebbe 
corrispondere al passaggio fra la copertura ed il substrato sismico. 

Di nessun significato geologico è il segnale a meno di 1 Hz. 
 Sulla base di tutte le informazioni sopra discusse, si arriva pertanto a definire 
la seguente categoria topografica e di sottosuolo: 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 
 
 Si ricorda poi che, prima dell’emanazione delle NTC-18, la PAT aveva 
emanato un regolamento (D.G.P. n. 27 dd. 11/01/2008 “Direttiva per l’applicazione 
dopo l’1/1/2008 delle NTC”) riguardante il grado di protezione progettuale sismica 
da conferire alle opere e che è messo in relazione alla tipologia e destinazione d'uso 
di quanto si intende realizzare. 
 Si riportano degli stralci delle NTC18 che permettono di seguire il processo 
decisionale che porta alla definizione dei parametri della pericolosità sismica locale. 
 
 Per definire i parametri della pericolosità sismica locale, si sono introdotte 
delle ipotesi relative alla tipologia di opera in progetto; tali indicazioni vengono 
riportate a titolo esemplificativo, in quanto devono essere verificate e validate da 
parte del Progettista dell'opera:  
  

 

 

 
 
 

Classificaz
ione dei 
terreni 

secondo 
NTC 2018. 

 
 
 

Categoria 
sottosuolo 

“B” 

 
 
 

Categoria 
topografica 

"T2". 
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Con le precedenti ipotesi si ricavano i seguenti parametri di pericolosità: 
 

 

 

 
 
 
 
 

Vita 
nominale: 

valore 
minimo =  
50 anni. 

 
 
 
 
 
 
 

Classe 
d'uso: 

classe II. 
 

Coeff. 
d’uso: 

1,0 
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Quale compendio a tali informazioni si riporta un inquadramento cartografico 

del progetto: "Analysis of the seismic potential in Italy for the evaluation of the 
seismic hazard" curato dal Dipartimento della Protezione Civile che recepisce i dati 
editati dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia tramite il progetto DISS 
"Database of Individual Seismogenic Sources". 

 
Questo database contiene informazioni su elementi tettonici in grado di 

generare terremoti, definiti anche come faglie attive: in prossimità del Trentino sono 
indicati il “Lineamento Insubrico”, la “linea Schio Vicenza” e, più vicino, la "faglia 
delle Giudicarie". 

 
Si tratta di una fascia a scala regionale che rappresenta la cerniera di sutura 

della zona di scontro fra la placca africana e quella europea: nel dettaglio la linea 
delle Giudicarie rappresenta una faglia inversa e trascorrente sinistra con rigetto 
dislocativo trascorrente stimato in circa 30 Km. 

 
Secondo il database citato, tale elemento sismogeno può generare terremoti 

con intensità di scuotimento fino alla Magnitudo 5.7 Richter. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mappe pericolosità sismica e parametri sismici - NTC-18 - D.M. 17/01/18 determinati 
con il programma Geostru. 
 

http://portale.ingv.it/l-ingv/progetti/progetti-finanziati-dal-dipartimento-di-protezione-civile-1/progetti-dpc-convenzione-2007-2009/progetti-s/progetto-s1
http://portale.ingv.it/l-ingv/progetti/progetti-finanziati-dal-dipartimento-di-protezione-civile-1/progetti-dpc-convenzione-2007-2009/progetti-s/progetto-s1
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Infine si riporta la mappa della zona estratta dal database Progetto ITHACA 

(ITaly HAzard from CApable faults), del Servizio Geologico d'Italia, ISPRA. 
 
Questo database riguarda le strutture tettoniche attive in Italia, con 

particolare attenzione ai processi tettonici che potrebbero generare rischi naturali: il 
progetto si occupa in modo particolare delle faglie capaci, definite come faglie che 
potenzialmente possono creare deformazione in superficie. 
 
 Da tale database risultano essere presenti delle faglie capaci (linee rosse 
nella figura a seguire) poste però lontane dal sito di interesse, cerchiato in rosso. 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 
 
 

Il progetto DISS 
(Database of Individual 
Seismogenic Sources) 

 
indica che il macroelemento 
sismogenico della zona è la 

faglia delle Giudicarie, di tipo 
transpressivo. 

 
E' una faglia attiva classificata 

poter generare sismi di 
magnitudo 5.7. 
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3.6. Terre e rocce da scavo - storia d'uso del suolo 

 
La storia d'uso del suolo di interesse, a conoscenza dello scrivente,  è stata di 

area agricola; non vi sono quindi i presupposti per ritenere che si tratti di un'area 
con particolari problematiche di tipo ambientale derivanti da azioni antropiche, 
salvo quanto può derivare da normali attività agricole. 

Anche la consultazione on - line dell'Anagrafe dei Siti oggetto di procedimento 
di Bonifica della PAT non ha fatto emergere particolari criticità di tipo ambientale. 

Per le terre e rocce da scavo il riferimento normativo nazionale è al D.P.R. 13 
giugno 2017 n. 120 entrato in vigore il 22/08/2017. Qualora i materiali di scavo 
siano destinati a riutilizzo (es. per riempimenti, rimodellazioni, rilevati, impianti), è 
richiesta la caratterizzazione analitica relativa alla loro composizione allo scopo di 
valutare la conformità all'effettiva destinazione d'uso. 
 La caratterizzazione del materiale è richiesta anche per il materiale 
riutilizzato in sito (art. 24); si veda al proposito la risposta di APPA alla specifica 
FAQ: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nelle "Linee guida sull'applicazione della disciplina per l'utilizzo delle terre e rocce 
da scavo" (Del. 54/2019 del Consiglio SNPA - Sistema Nazionale Protezione 
Ambiente) si legge: 
"5 - UTILIZZO NEL SITO DI PRODUZIONE DELLE TERRE E ROCCE ESCLUSE DALLA 

DISCIPLINA RIFIUTI AI SENSI DELL’ART. 24 DEL DPR 120/2017 L’articolo 24 si applica 

alle terre e rocce escluse dalla parte IV del D.lgs. n. 152/2006 ai sensi dell’art.185 comma 1 

lettera c): “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di 

 

 
 
Mappa "faglie 
capaci" dal Progetto 
ITHACA (ITaly 
HAzard from 
CApable faults), dal 
portale del Servizio 
Geologico d'Italia, 
ISPRA. 
 
Nella zona di 
interesse non sono 
segnalate faglie di 
questa categoria. 
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attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato 

naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato”. I requisiti per l’utilizzo in situ delle terre e 

rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti sono di seguito riportati: 

• Non contaminazione: in base al comma 1 dell’art. 24 del DPR 120/2017 la non 

contaminazione è verificata ai sensi dell’Allegato 4. Per la numerosità dei campioni e per le 

modalità di campionamento, si ritiene di procedere applicando le stesse indicazioni fornite per il 

riutilizzo di terre e rocce come sottoprodotti ai paragrafi “3.2 Cantieri di grandi dimensioni non 

sottoposti a VIA o AIA” (per produzione > 6000mc) e “3.3 Cantieri di piccole dimensioni” (per 

produzione < 6000mc). 

• Riutilizzo allo stato naturale: il riutilizzo delle terre e rocce deve avvenire allo stato e nella 

condizione originaria di pre-scavo come al momento della rimozione. Si ritiene che nessuna 

manipolazione e/o lavorazione e/o operazione/trattamento possa essere effettuata ai fini 

dell’esclusione del materiale dalla disciplina dei rifiuti ai sensi dell’art.185 comma 1 lettera c). 

Diversamente, e cioè qualora sia necessaria una qualsiasi lavorazione, le terre e rocce 

dovranno essere gestite come rifiuti oppure se ricorrono le condizioni potranno essere 

qualificate come “sottoprodotti” ex art.184-bis. A tal fine occorrerà anche valutare se il 

trattamento effettuato sia conforme alla definizione di “normale pratica industriale” di cui 

all’art. 2 comma 1 lettera o) e all’Allegato 3 del DPR 120/2017, con l’obbligo di trasmissione 

del Piano di utilizzo di cui all’art.9 o della dichiarazione di cui all’art.21. 

• Riutilizzo nello stesso sito: il comma 1 dell’art. 24 del DPR 120 ribadisce che il riutilizzo deve 

avvenire nel sito di produzione. Per la definizione di sito di produzione si rimanda al paragrafo 

“2.2 DPR 120/2017- Definizioni e esclusioni” del presente documento. Dalla lettura dell’art. 24 

è possibile distinguere, ai fini delle procedure da applicare e indipendentemente dalla quantità 

prodotta in cantiere, i seguenti due casi relativi al riutilizzo delle terre e rocce escluse dalla 

parte IV del D.lgs. n. 152/2006 ai sensi dell’art.185 comma 1 lettera c): 1) Terre e rocce 

prodotte nell'ambito della realizzazione di opere o attività non sottoposte a valutazione di 

impatto ambientale. La norma non prevede la trasmissione ad alcuna autorità/ente della verifica 

della non contaminazione avvenuta ai sensi dell’Allegato 4 (vd. co.1 art.24). Alla luce del fatto 

che qualsiasi regime più favorevole a quello di un "rifiuto" richiede sempre l'onere della prova 

da parte del produttore, sarà comunque necessario da parte del produttore dimostrare il 

possesso dei requisiti e la conservazione di tale verifica per l’eventuale esibizione in caso di 

richiesta da parte degli organi di controllo. Si ritiene opportuna, comunque, la trasmissione 

all’autorità competente, al rilascio della abilitazione edilizia allo scavo/utilizzo nel medesimo 

sito, della documentazione comprovante la non contaminazione. 

..." 
 
La composizione dei materiali deve essere conforme alla Tabella 1 dell'Allegato 5 
del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 secondo la seguente classificazione: 

- per i suoli ad uso verde pubblico, privato e residenziale si applica la Colonna A; 
- per i suoli ad uso commerciale o industriale si applica la Colonna B. 

Si allega il previsto modulo di certificazione ambientale relativo alle terre e 
rocce da scavo naturali come da Delibera 34/2008 dd. 19/06/08, dell'Ordine Geologi 
Trentino Alto Adige, modificato per adattarlo alle successive variazioni normative: in 
tale certificazione, si devono includere fra le "terre e rocce con potenziale 
condizionamento antropico" anche i terreni naturali ma soggiacenti ad aree 
urbanizzate o sede di attività di superficie, anche agricola. 

Al momento non si conosce ancora la quantità e destinazione del materiale di 
sterro; prima dell’inizio dei lavori si dovrà provvedere alla caratterizzazione chimica 
relativa alla qualità del materiale movimentato. 
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3.7. Conclusioni 
 
 Il livello di pericolosità e di rischio associato del sito, allo stato attuale ed in 
previsione della realizzazione del progetto, fa riferimento alla cartografia di cui al 
Cap. 1 ed agli esiti dei rilevamenti: sia dal punto di vista normativo che in base a 
quanto rilevato, si tratta di un'area che è esente da pericolosità idrogeologiche 
parossistiche. 
 Le problematiche maggiori derivano dalla presenza di riporto, disomogeneo, 
sul sedime di fondazione e, più in profondità la presenza di filtrazioni idriche 
drenate dall’antico solco sepolto. 

Nella relazione geotecnica si darà conto di questi aspetti. 
 
In sede esecutiva si dovranno comunque adattare i lavori alla situazione 

effettiva, con riguardo anche alla tematica della stabilità dei fronti di scavo. 
 
In conclusione, tenendo nella dovuta considerazione quanto sopra esposto, 

risulta che vi è compatibilità fra la situazione geologica riconosciuta e le opere in 
progetto, fatti salvi i diritti di terzi. 

 
Il presente elaborato è redatto in ottemperanza ai contenuti del D.M. 

17/01/2018 "Nuove norme tecniche per le costruzioni" e soddisfa i requisiti 
urbanistici e normativi di rilevanza geologica per cui costituisce documento 
progettuale idoneo per il rilascio della concessione ad edificare. 

 
In corso d'opera si deve controllare la rispondenza tra il modello geologico di 

riferimento assunto in progetto e la situazione effettiva, differendo di conseguenza 
il modello geotecnico ed il progetto esecutivo, così come previsto dalla normativa di 
settore". 

 
Richiamando validi concetti espressi dalla precedente normativa (DM 

11/03/88), inoltre, si prescrive che "La validità delle ipotesi di progetto dovrà essere 
controllata durante la costruzione considerando, oltre ai dati raccolti in fase di 
progetto, anche quelli ottenuti con misure ed osservazioni nel corso dei lavori per 
adeguare, eventualmente, l'opera alle situazioni riscontrate". 

 
 

San Cristoforo, maggio 2021 
       Studio Geologico Associato GeoAlp 
        dott. geol. Icilio Vigna 
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Mod. 0#: 

modificato 02 

CERTIFICAZIONE DEL GEOLOGO RELATIVA ALLA TIPOLOGIA DELLE 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

Il sottoscritto ICILIO VIGNA nato il  28/11/1959 

a  Trento Prov. TN                                       CAP 3 8 1 2 2 

c/o Studio Geologico Associato Geoalp Prov. TN                                        CAP 3 8 0 5 7 

via e nr. civico: viale Europa, n° 78 San Cristoforo Pergine Valsugana (TN) 

in qualità di geologo, iscritto all’Albo Ordine Regionale dei Geologi Trentino Alto Adige 

al nr. 71 estensore dello studio geologico rif 1868/21 di data maggio 2021 

di supporto al progetto: "Nuova unità immobiliare su pp.ff. 4833/1 e 4834/2 C.C. 
Bedollo" commissionato dalla Sig.ra Casagranda Gabriella allo Studio Tecnico 
Costantin arch. Charalabopoulos. 
 

 

che prevede interventi di scavo nel seguente: 

Sito di origine 

          

Comune di Bedollo 

località Svaldi 

via - n° - 

p.f./p.ed vedi progetto 

DICHIARA 

che in base agli studi e alle indagini geologiche e stratigrafiche riportate nella relazione, con 

individuazione della storia pregressa dell’area e la verifica delle condizioni di naturalità o 

meno del sito, ivi compresa la valutazione di particolari condizioni di mineralizzazione che 

possano aver interessato l’area, il materiale interessato dagli scavi è costituito da: 

 

□ terreni di sicura origine naturale – Tipo 1 

 

Terreni che per le loro caratteristiche geologiche, mineralogiche e di naturalità possono 

avere qualità ambientali intrinseche entro i limiti della Colonna A per cui, qualora 

convalidate (*), data la loro natura e le caratteristiche fisiche – granulometriche assimilabili 

a Voci di Elenco Prezzi di capitolati ufficiali per Lavori Pubblici  

 

rif Assimilabile a D.11.15.110.10 formazione di rilevati provenienti dagli scavi - Preziario 

PAT  

 

hanno valore; inoltre possiedono caratteristiche tali da non richiedere, fin dall’origine, 

trattamento o trasformazioni preliminari per garantire che il loro impiego non dia luogo ad 

emissioni  e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente 

diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per qualunque sito di destinazione.  

Tali materiali, qualora convalidati in Colonna A, possiedono quindi le caratteristiche per 

essere considerati “sottoprodotti” ai sensi dell’Art.183 del D.Lgs.152/06 e s. m. e i., che 

possono rientrare in un “progetto di utilizzo”, per: 

 

□        reinterri, riempimenti, rimodellazione e □      processi industriali, in sostituzione dei 

ALLEGATO 1 - CERTIFICAZIONE DEL GEOLOGO RELATIVA ALLA TIPOLOGIA DELLE 
TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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Analisi chimiche di certificazione come indicato nella relazione geologica(*) 

 

□  da effettuare □ già effettuate con certificazione del rispetto dei limiti della 

Colonna A 

X  terreni con potenziale condizionamento antropico – Tipo 2 

Materiali che, ai fini di certificarne un possibile utilizzo come sottoprodotto, dovranno essere 

sottoposti ad analisi chimiche sistematiche, secondo le modalità più idonee ad una corretta 

caratterizzazione, da definire sulla base:  

- della storia pregressa del sito. 

- delle tipologie dei materiali interessati  

- della loro natura  

- della loro distribuzione  

X in toto 

□ in parte secondo allegate planimetrie e sezioni stratigrafiche per l’individuazione delle 

tipologie e dei volumi interessati 

 

Piano delle indagini e analisi chimiche come da relazione geologica 

 

X da effettuare □ già effettuate 

 

□ giudizio sulla qualità ambientale nel caso di analisi già effettuate, sia per terreni di tipo 1 

che di tipo 2 

 

Al momento non si conosce il dettaglio della quantità, qualità e destinazione del materiale di 

sterro. Questo aspetto dovrà essere risolto prima dell’inizio lavori: gran parte del materiale di 

scavo sarà utilizzato in compensazione; le norme in vigore richiedono la verifica dell'assenza di 

contaminazione anche per il materiale riutilizzato in sito. 

 

Note: 

 

 

ALLEGATI: 

Eventuali certificati di analisi chimiche, qualora già eseguite - vedi relazione n.  

Altro: 

 

 

 
  

 rilevati.  materiali di cava.  

□ in toto (come da progetto) □ in toto (come da progetto) 

□ in parte (come da progetto) □ in parte (come da progetto) 

Data  maggio 2021 Timbro e firma del geologo  
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4. RELAZIONE GEOTECNICA 
Sulle indagini, caratterizzazione e modellazione geotecnica 

"Nuova unità immobiliare su pp.ff. 4833/1 e 4834/2 C.C. Bedollo" commissionato dalla 
Sig.ra Casagranda Gabriella allo Studio Tecnico Costantin arch. Charalabopoulos. 
 
4.1. Piano delle indagini geotecniche, modello geotecnico - caratteristiche 
geotecniche dei terreni 

 
Per la stesura del presente documento si fa esplicito richiamo alla relazione 

geologica del progetto definitivo, tenendo anche conto della possibilità di modificare 
i modelli geotecnici in relazione alle misure e ai controlli in corso d'opera. 

Non essendosi potuto in questa fase prendere diretta e completa visione dei 
terreni coinvolti e nemmeno procedere ad una diretta parametrazione delle 
caratteristiche geotecniche degli stessi, è fondamentale la prescrizione di rivalutare 
la modellazione geotecnica durante la fase esecutiva. 

Il modello geotecnico del sito rispecchia quanto rappresentato nel modello 
geologico: a seguire si presenta la parametrizzazione geotecnica riferita a tale 
modello: queste valutazioni e considerazioni geotecniche relative alle resistenze 
offerte dal terreno devono, in sede di progettazione esecutiva, essere confrontate 
con le azioni di progetto per le verifiche di sicurezza e delle prestazioni. 

Le informazioni geotecniche di seguito riportate derivano dalle osservazioni di 
campagna, da dati bibliografici disponibili per terreni analoghi e dall'esperienza 
dello scrivente. 

Al punto 6.2.2 Indagini, caratterizzazione e modellazione geotecnica delle 
NTC-18 si riporta che "Nel caso di costruzioni od interventi di modesta rilevanza, 
che ricadano in zone ben conosciute dal punto di vista geotecnico, la progettazione 
può essere basata su pre esistenti indagini e prove documentate, ferma restando la 
piena responsabilità del progettista su ipotesi e scelte progettuali". 

Secondo le NTC-18 – par. 6.2.2. INDAGINI, CARATTERIZZAZIONE E 
MODELLAZIONE GEOTECNICA “... Ai fini dell’analisi quantitativa di uno specifico 
problema, per modello geotecnico di sottosuolo si intende uno schema 
rappresentativo del volume significativo di terreno, suddiviso in unità omogenee 
sotto il profilo fisico-meccanico, che devono essere caratterizzate con riferimento 
allo specifico problema geotecnico. Nel modello geotecnico di sottosuolo devono 
essere definiti il regime delle pressioni interstiziali e i valori caratteristici dei 
parametri geotecnici.” 

Secondo il testo a cura del Gruppo Interregionale Ordine dei Geologi Euro 
Codice 7, 2012, "UNA METODOLOGIA PER LA SCELTA DEI PARAMETRI GEOTECNICI 
CARATTERISTICI" l'EC7, al punto 2.4.5.2 2(P), recita: “Il valore caratteristico di un 
parametro geotecnico sarà scelto come una stima cautelativa del valore che 
influenza l’insorgere dello stato limite”. Definire il valore caratteristico significa 
pertanto scegliere il parametro geotecnico che influenza il comportamento del 
terreno in quel determinato stato limite, ed adottarne un valore, o stima, a favore 
della sicurezza. A tal riguardo, l’unica metodologia delineata dall’EC7 per la 
definizione dei valori caratteristici, è di natura statistica (Nori, 2009). 

Sulla base di quanto precedentemente esposto, si è operata un'elaborazione 
statistica - secondo le metodiche tecniche (percentili) previste dalle norme - dei dati 
disponibili, ottemperando così alle disposizioni del D.M. 17/01/18. 

Si è giunti a delimitare, per i litotipi di copertura presenti in corrispondenza 
delle opere e per le diverse condizioni al contorno - zonazione che tiene conto della 
variabilità delle profondità, ecc. - i seguenti campi di variabilità e valori medi (m) e 
caratteristici (k) dei principali parametri geotecnici (criterio di rottura alla Mohr - 
Coulomb) - Approccio Bayesiano (Cherubini e Orr, 1999): xk = xm * (1-(CV/2) dove 
xk = valore caratteristico e CV = coeff. variazione. 



            Studio Geologico Associato GeoAlp                                     26/40 

1868/21 – Sig.ra Casagranda Gabriella: nuovo edificio a Bedollo 

Per passare dai valori caratteristici (xk) ai valori di progetto (xd) vengono 
applicati dei fattori di riduzione (fattori di sicurezza parziali): le combinazioni di 
calcolo da adottarsi relativamente alla progettazione geotecnica secondo le NTC-18 
(DM. 17/01/2018) sono: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai terreni naturali di copertura osservati nei dintorni del sito si possono attribuire i 
seguenti parametri geotecnici: 

 
copertura sciolta 

morenica, 
normalconsolidata 

peso di volume 
 

kN/m3 

angolo di attrito 
interno  
gradi ° 

coesione 
c 

kN/m2 

valore minimo 18,0 33,0 0,0 
valore probabile 19,0 35,5 5,0 
valore massimo 20,0 38,0 10,0 
valore caratteristico 18,8 35,1 4,2 
coeff. Riduzione M2 1 tg  1,25 1,25 
valore progetto 18,8 29,3 3,3 

 
Questi parametri sono quelli ottenuti come rappresentativi della situazione 

media: nelle zone in cui siano presenti disuniformità litologiche si potranno 
determinare variazioni, anche significative, di questi valori, specialmente in 
relazione al grado di saturazione dei terreni. 

Per il riporto, quantomeno per la parte di riporto osservata nello scavo 
geognostico, i valori attribuibili sono i seguenti: 
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copertura di riporto 
porfirica 

peso di volume 
 

kN/m3 

angolo di attrito 
interno  
gradi ° 

coesione 
c 

kN/m2 

valore minimo 17.0 35.0 0.0 

valore probabile 17.5 37.5 1.0 

valore massimo 18.0 40.0 2.0 

valore caratteristico 17.4 37.1 0.8 

coeff. Riduzione M2 1 tg  1,25 1.25 

valore progetto 17.4 31.2 0.7 

Ovviamente il riporto può presentarsi disomogeneo da punto a punto e 
pertanto in sede esecutiva è fondamentale che si sia rivalutata l’effettiva 
composizione ed addensamento di questo litotipo. 

Come per le indagini geologiche, anche quelle geotecniche richiedono 
dunque la prescrizione che, in fase esecutiva, vi sia il controllo e la verifica 
dell'esattezza della situazione stratigrafica e geotecnica qui descritta che per sua 
natura intrinseca, date le modalità deposizionali dei terreni, presenta disomogeneità 
ed anisotropie. 
 
4.2. Stabilità degli scavi 

 
Per l’alloggiamento della casa si dovranno scavare i riporti porfirici: tali riporti 

sono tipicamente stabili fino a pendenza di 38 – 40 gradi: la stabilità dei fronti di 
scavo in terreni sciolti secondo profili sub-verticali è solo apparente; infatti, la 
coesione di un terreno sciolto, pur risultando a prima vista significativa, è in realtà 
una caratteristica variabile poiché, a contatto con l'acqua, essa si può annullare, 
anche improvvisamente provocando franamenti dei fronti di scavo che, da situazioni 
sub-verticali, passano a situazioni di equilibrio secondo pendenze prossime 
all'angolo di natural declivio del materiale scavato. 

Inoltre si ricorda che nei settori di sbancamento in prossimità a manufatti, è 
necessario implementare le prescrizioni di legge vigenti in materia: il D.M. 17/01/18 
- NTC-18 prescrive, fra le altre cose: (par. 6.8.6.2.) "... per gli scavi che ricadano in 
prossimità di manufatti esistenti, deve essere prevista una armatura di sostegno 
delle pareti di scavo". 
 Per quanto riguarda le vibrazioni generate durante i lavori di scavo 
(movimentazione terre, demolizioni, transiti, ecc), per evitare danni ai manufatti 
adiacenti si raccomanda di non eccedere i valori critici. 

Per l’Italia si faccia riferimento alla UNI 9916-2014 (Criteri di misura e 
valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici), da cui si riporta un abaco, e 
alla UNI 9614-2017 (Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del 
disturbo). 
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A conclusione del capitolo sugli scavi si ricordino alcune considerazioni 
generali: 

- mantenere lo scavo aperto per il solo tempo strettamente necessario alla 
realizzazione degli elementi in progetto: qualora si dovessero verificare interruzioni 
delle operazioni o si riscontrassero situazioni anomale (quali la presenza di 
disomogenità del riporto, presenza di filtrazioni, livelli limosi non addensati, ecc.) si 
prescrive di mettere in sicurezza i fronti di scavo lasciati aperti tramite adeguate 
opere provvisorie. 

In questi casi si valuti di intervenire non aprendo il fronte per tutta la sua 
estensione ma piuttosto adottando la tecnica della parzializzazione dei fronti: si 
tratta di scavare un settore limitato e, prima di scavare il settore adiacente, 
intervenire sostenendo il tratto scavato con la realizzazione del muro perimetrale e 
relativa messa in opera del reinterro, adeguatamente compattato. Questa tecnica 
consegue l'obiettivo, oltre che di limitare i tempi in cui un settore resta aperto, 
anche di limitare la possibilità di detensionamenti ed inoltre di poter adattare le 
opere all'effettiva situazione stratigrafica locale che spesso, in adiacenza a 
manufatti esistenti è caratterizzata da situazioni di disomogeneità (es presenza di 
riporti, di terreno scavato e poi diversamente ricompattato, ecc.). 

- proteggere i fronti di scavo con teli e reti in modo che le precipitazioni non 
possano erodere nè far scadere i parametri di resistenza del terreno ed anche in 
modo che eventuali piccoli distacchi non possano coinvolgere il piano di lavoro dei 
lavoratori ma siano trattenuti al piede dello sbancamento. 
 - le filtrazioni idriche e/o ruscellamenti che dovessero provenire anche dalla 
viabilità verso monte e/o dalle superfici impermeabilizzate esistenti in zona non 
possano fluire nè ristagnare nelle zone di scavo ma siano intercettate e fatte 
defluire verso apposito sistema drenante e di smaltimento. 
 - è importante che il reinterro fra nuove opere ed il fronte di scavo sia 
eseguito compattando il riporto, per limitare al massimo il rilassamento del terreno 
e conseguenti potenziali dissesti. 

- secondo quanto stabilito dalle norme e regole anti infortunistiche, si 
raccomanda di non sovraccaricare la sommità delle scarpate di scavo, o di 
provvedere affinchè le opere di sostegno, provvisorie o definitive, siano verificate 
tenendo in considerazione i valori dei carichi trasmessi al terreno compresi quelli 
transitori e le spinte dell'acqua. 

- monitorare costantemente il comportamento dei fronti di scavo con 
particolar attenzione alle zone con presenza di riporti ed in adiacenza a manufatti 
esistenti: ciò consentirà di adeguare i lavori alle risultanze stratigrafiche via via 
incontrate. 

- rispettare tutte le norme in materia di prevenzione degli incidenti sul lavoro 
(transennare gli scavi, utilizzare opere di sostegno provvisorie, anche nel caso di 
scavi a sezione ristretta, ecc.). 

- poichè si opererà in ambiente urbanizzato con presenza di immobili nelle 
proprietà circostanti, si raccomanda di eseguire, prima dell'inizio dei lavori, uno stato 
di consistenza strutturale e fotografico della situazione: ciò permetterà di prevedere il 
comportamento dei manufatti esistenti e valutare se i lavori in progetto sono 
compatibili con il loro assetto strutturale. Tale stato di consistenza consentirà anche 
di evitare che eventuali lesioni e/o filtrazioni eventualmente già presenti su tali 
manufatti siano poi attribuite all'esecuzione del progetto. 

- durante gli scavi, infine, si raccomanda di monitorare le vibrazioni indotte, al 
fine di non arrecare danni ai manufatti circostanti ed anche per verificare la stabilità 
dei fronti di scavo. 

Quelle fornite sono indicazioni generali, di supporto geologico, e che non 
vogliono in alcun modo limitare le scelte progettuali del calcolatore nè quelle 
operative della Ditta esecutrice. 
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4.3. Portanza del terreno 
 
Nello scavo geognostico si è osservato un alto indice dei vuoti nella parte 

grossolana del riporto porfirico: non è prudente appoggiare un edificio su tale 
orizzonte. 

Si raccomanda pertanto di asportare questo primo orizzonte e quindi 
procedere a verificare lo spessore e addensamento del riporto sottostante: una 
volta accertata (o meno) l’omogeneità di tale orizzonte si potrà procedere a 
compattare e rullare una base di appoggio omogenea. Sono necessarie prove di 
carico su piastra per verificare che le caratteristiche di resistenza del piano 
fondazionale siano omogenee nelle zone interne rispetto a quelle esterne.  

Se tale riporto profondo risultasse a sua volta disomogeneo andrà anch’esso 
asportato fino ad appoggiare le fondazioni sul terreno naturale, previo asporto 
dell’eventuale suolo e strato vegetale originari. 

Si raccomanda quindi di verificare che le fondazioni appoggino su materiale 
con caratteristiche di resistenza omogenee: l'effettivo stato tensionale del terreno 
nei diversi punti dell'area di progetto dovrà essere valutato in fase di sbancamento. 

Ove si verifichi che il contatto fra i litotipi diversi sia tale che un tratto delle 
fondazioni risultino appoggiate in terreno resistente ed un altro tratto su terreno 
sciolto di riporto o limoso compressibile, risulterà necessario - al fine di prevenire 
cedimenti differenziali - approfondire il piano di posa nella zona con copertura 
scadente fino ad incontrare il terreno migliore. 

Data la potenziale interferenza con le filtrazioni, si raccomanda di predisporre 
uno strato drenante basale di sottofondo di spessore pari a 0.5 m, ben costipato per 
evitare l'insorgere di cedimenti. 

La portanza di una fondazione con le caratteristiche indicate, viene di seguito 
presentata, a titolo di esempio ed in sede di progettazione definitiva come se 
appoggiasse su riporto porfirico rullato: il calcolo si riferisce a fondazioni a nastro 
posate su materiale di caratteristiche omogenee, applicando i parametri geotecnici 
precedentemente esposti; le dimensioni della fondazione sono da ritenersi 
indicative e devono essere adattate alle effettive necessità progettuali, il 
sovraccarico trasmesso alle fondazioni, per questo calcolo esemplificativo, è 
ipotizzato centrato e verticale e con la presenza dei drenaggi. 

Il calcolo è stato sviluppato secondo i metodi previsti dalle N.T.C. 2018: ai fini 
progettuali si ricorda anche che l’Eurocodice 7 (EC7) fa riferimento alla metodologia 
di calcolo di Brinch Hansen2. 

Ai valori di resistenza del terreno per la condizione sismica vengono applicati 
dei coefficienti di correzione sismica3. Nell’output di calcolo è applicato un fattore di 
correzione sismica “z” come da Paolucci & Pecker (1997)4 (che tiene conto degli 
effetti inerziali indotti dal sisma) e, in alternativa, un fattore di correzione “h” come 
da Maugeri e Novità (2004)5, che attraverso il variare di un coefficiente f tra 0 e 1 
tiene conto nel primo caso (0) del solo effetto cinematico del sisma e nel secondo 
caso (1) di un effetto cinematico e dinamico sulla fondazione (in altri termini, f 
esprime la percentuale di sforzo di taglio trasmesso alla base). 
  

                                                 
2 Brinch Hansen J. (1970) - A revised and extended  formula for bearing capacity. Bull. N.28, 
Danish Geotechnical Institute. 
3 V. anche: Carbonella R., Rispoli F. , Franceschini M. - Fondazioni Superficiali. Quaderno di 
approfondimento alle Linee Guida NTC 08-Gruppo Interregionale Ordine dei Geologi 
4 Paolucci R. , Pecker A. (1997) - Seismic bearing capacity of shallow strip foundation on dry 
soil- Soil and Foundation, Vol. 37, No.3, pp.95--105. 
5 Maugeri M. , Novità D. (2004) - Numerical model for the evaluation of the soil inertia 
effects on bearing capacity- Proc. Int. Conf. On Soil Dynamics and Earthquake Eng. 
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Le verifiche esecutive di sicurezza e delle prestazioni, riguardanti non solo la 

portanza ma anche altri aspetti quali il ribaltamento e lo scivolamento delle opere 
fondazionali secondo i metodi NTC-18, andranno eseguite in fase esecutiva, una 
volta disponibili i dati numerici delle combinazioni delle azioni di progetto e la 
verifica della rispondenza della situazione geotecnica assunta, nonchè la reale 
configurazione statica e geometrica delle fondazioni. 

 

Committente: Sig.ra Lucia Ferrari

Progetto: Nuovo edificio a Bedollo

Resistenza del terreno: metodo  di Hansen (statico) e correzioni dinamiche di Paolucci e Maugeri NTC-18: DM 17/01/18

Parametri del terreno: M1 e M2 Parametri di progetto: progetto definitivo

 37.1 angolo di attrito interno (°) - M1 B 0.8 larghezza di fondazione (m)

c 0.0 coesione (kN/m2) - M1 D 0.5 profondità di incasso della fondazione (m)

 31.2 angolo di attrito interno (°) - M2 L 10.0 lunghezza della fondazione (m)

c 0.0 coesione (kN/m2) - M2 h 0.0 inclinazione del piano di fondazione (°)

2 17.4 peso vol. sopra piano fond. (kN/m3) d 24.7 angolo di attrito terreno-fondazione (°)

1  17.4 peso vol. sotto piano fond. (kN/m3) N non det. azione di progetto N (kN)

b 10.0 inclinazione del terreno a valle (°) M non det. inclinazione dell'azione (°)

su non appl. resist. taglio non drenata (kN/m2) - M1 E non det. eccentricità azione

Hw 1.5 profondità falda da piano fondazione (m) Vn 50 vita nominale dell'opera

Parametri sismici: pericolosità sismica locale Cl 2 classe d'uso dell'opera

k(h) 0.019 coef. sismico orizzontale SLU = SLV 4 zona sismica (4=trascurabile, 3=bassa sismicità)

k(v) 0.010 coef. sismico verticale SLU = SLV B categoria sismica della stratigrafia (A÷E)

A max 0.930 (m/s 2̂)  SLU = SLV T2 categoria condizioni topografiche (T1÷T4)

Fattori della formula di  Hansen

Ng 54.256 Nc 56.170 Nq 43.481 fattori di portanza

sg 0.968 sc 1.000 sq 1.061 fattori di forma

dg 1.000 dc 1.250 dq 1.149 fattori di profondità

ig 1.000 ic 1.000 iq 1.000 fattori di inclinazione piano di fondazione

bg 1.000 bc 1.000 bq 1.000 fattori di inclinazione del carico

gg 0.630 gc 0.932 gq 0.630 fattori di inclinazione (pendio)

Fattori di correzione sismica secondo Paolucci e Pecker, 1997

zg 0.991 zc 0.994 zq 0.991

Fattori di correzione sismica secondo Maugeri & Novità, 2004 e Maugeri & Castelli, 2008

h(gf)=zg 0.925 h(cf)=zc 0.962 h(qf)=zq 0.953 considerando l'inerzia del suolo + l'inerzia della struttura: f=1

NTC-18 - APPROCCIO 2 - Combinazione 1 (A1+M1+R3) - STR / GEO - RESISTENZA TERRENO Ed R3= 2.3

Resistenza portante del terreno STATICA (Hansen) Rd = 226.5 kN/m2 SLU = SLV (fondazione)

Resistenza portante del terreno in condizioni SISMICHE (Paolucci, 1997) Rd = 224.5 kN/m2 SLU = SLV

Resistenza portante del terreno in condizioni SISMICHE (Maugeri, 2008) Rd = 213.0 kN/m2 SLU = SLV

NTC-18 - APPROCCIO 2 - Combinazione 1 (A1+M1+R3) - STR / GEO - RESISTENZA TERRENO Ed R3= 1.8

(vedi par. 7.11.5.3.1 per eventuale utilizzo di  R= 1.8 al posto di R= 2.3) SLU = SLV (fondazione)

Resistenza portante del terreno in condizioni SISMICHE (Paolucci, 1997) Rd = 286.8 kN/m2 SLU = SLV

Resistenza portante del terreno in condizioni SISMICHE (Maugeri, 2008) Rd = 272.1 kN/m2 SLU = SLV

qult = c Nc sc dc ic gc bc zc + 1 D Nq sq dq iq gq bq zq + 0,5 2 B Ng sg dg ig gg bg zg

qult = 5.14 su (1 + s'c + d'c - i'c - b'c - g'c) + 1 D       quando  =0

 
Esempio di calcolo della portanza di fondazioni dirette nastriformi. 
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A livello di progettazione definitiva non si può pertanto nemmeno definire con 
precisione il cedimento atteso (dato il progetto in esame ed i terreni presenti si 
potranno agevolmente evitare problematiche di tal natura), calcolo che potrà essere 
eseguito in sede esecutiva applicando le indicazioni riportate nei paragrafi 
precedenti.  

La normativa antisismica prevedeva che il materiale di riporto dietro la 
struttura debba avere granulometria controllata ed essere addensato in sito, in 
modo da ottenere la maggiore continuità possibile con la massa di terreno 
esistente. 

Liquefazione 
La verifica a liquefazione (NTC-18 Cap. 7.11.3.4) può essere omessa quando si 
manifesti almeno una delle seguenti circostanze: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stante la situazione geologica per i terreni del sito è esclusa la possibilità di 
fenomeni di liquefazione. 
 
4.4. Drenaggi, impermeabilizzazioni, ripristini 
 

Ricordando la situazione idrogeologica riconosciuta per il sito (afflusso di 
filtrazioni idriche verso le opere in progetto), si raccomanda di dotare tutte le opere 
in progetto di adeguato drenaggio, che assicuri l'intercettazione e l'allontanamento 
delle acque filtranti che possono provenire da monte e dalle superfici 
impermeabilizzate circostanti. 
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Tali filtrazioni, se lasciate ruscellare sui fronti di scavo o lasciate ristagnare 
sul fondo degli sbancamenti, possono provocare scadimenti alle caratteristiche di 
resistenza dei terreni. 

La presenza di opere interrate non deve poi rappresentare un ostacolo al 
fluire delle filtrazioni, nel qual caso si avrebbe il possibile innalzamento del livello 
delle filtrazioni, con conseguente potenziale innesco di fenomeni di instabilità e 
azioni di spinta sulle nuove opere. 

E' anche necessario conformare il fondo dello scavo, sul quale si dovrà 
impostare lo strato drenante basale (ben costipato), con la pendenza minima 
necessaria a garantire lo sgrondo dell'acqua senza possibilità di ristagni: dal punto 
più depresso deve partire una tubazione drenante che allontani l'acqua dal sito di 
interesse. 

Di seguito si riporta uno schema generale di costruzione dei drenaggi 
perimetrali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Considerazione valida per tutte le opere interrate è poi quella di prevedere 
l'impermeabilizzazione delle stesse, per assicurare che non si determinino problemi 
di umidità, efflorescenze, ecc. 
 Volendo minimizzare i potenziali disagi derivanti dall'umidità, si potrà 
predisporre un utile accorgimento: si tratta di collegare delle tubazioni forate (da 
porsi sotto alla soletta del piano interrato) con una canna fumaria in modo di 
innescare, sfruttando l'effetto camino indotto, una naturale e continua ventilazione 
delle fondazioni, con conseguente abbattimento dell'umidità di capillarità anche dei 
muri in elevazione. 
 Tale sistema è anche utile per limitare la potenziale presenza dei gas naturali 
(es. radon) che potrebbero interessare il manufatto, accumulandosi nelle parti 
interrate. 
 Essendo il sito interno alle aree di vincolo idrogeologico, si raccomanda 
anche, per limitare i potenziali dissesti, di attuare dei veloci ripristini delle superfici 
denudate dalle operazioni di scavo e riporto. 
 Qualora, per via della natura non idonea del riporto profondo, si dovessero 
appoggiare le fondazioni sul terreno naturale sottostante al riporto si richiama 
l’attenzione che in questa zona vi sono abbondanti filtrazioni idriche, per cui le 
raccomandazioni relative alla preparazione del piano di posa (rullaggi ei drenaggi) 
assumerebbero ancor maggior importanza. 
RIPORTI 

Come richiesto dalle norme di settore, per i riporti si dovranno utilizzare dei 
terreni idonei: si faccia riferimento alla normativa in materia che prevede l'uso di 
particolari miscele di terreni, descritte ad esempio nella norma UNI EN 11531-1; le 

 

 
 
 
 
 
 

Schema di disposizione dei 
drenaggi perimetrali. 
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tipologie più adatte sono le A1, A2-4, A2-5, A3 e poi a seguire A2-6, A2-7: a seguire 
si riporta la classificazione citata. 

Prima di completare la costruzione su questi rilevati sono da prevedersi le 
usuali prove di collaudo, quali le prove di carico su piastra, per verificare il 
raggiungimento delle necessarie resistenze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classificazione 
delle terre 
secondo la 

norma UNI EN 
11531-1. 
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4.5 Smaltimento delle acque meteoriche 
 
Le indicazioni del PGUAP sono di preferire, ove possibile, lo smaltimento 

diretto in sottosuolo; stante tale situazione, appare comunque particolarmente 
opportuno adottare, ove possibile, tipologie di coperture quanto più permeabili 
possibile (pavimentazione drenante) e sistemi di accumulo dell'acqua di pioggia ed 
il suo utilizzo in sito (es. vasche per irrigazione del verde privato, per gli sciacquoni, 
vasche antincendio, ecc.). 

Nella zona del sito non vi sono specifici vincoli relativi alla protezione di 
risorse idriche: pertanto è consentita la dispersione in sottosuolo delle acque 
meteoriche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quantità d'acqua da smaltire.: la quantità d'acqua da smaltire in occasione di 

piogge intense è così valutabile: 
Q = (S * h) / (T * 3.600) 

Q = portata da smaltire (l/sec) 
S = superficie impermeabile (m2) 
h = altezza di pioggia in (mm) caduta nel tempo T 
T = durata della pioggia intensa in (ore). 
 La superficie "S" impermeabile, è data dal prodotto dell'area 
impermeabilizzata o parzialmente impermeabilizzata (es. tetto, piazzali, ecc.) (S0) 
per un coefficiente di deflusso (kd,) tipico per ciascuna tipologia di superficie, 
applicando i quali si tiene conto della rugosità, dell'imbibizione e di altri fattori che 
limitano lo scorrimento dell'acqua da tali superfici verso il sistema collettore. 
 Questo coefficiente, ad esempio, nel caso di tetti può essere assunto kd = 
0,9, mentre vale 0,2 per le zone a bosco e così via. 
 Per quanto riguarda il valore dell'altezza di pioggia "h" da inserire nei calcoli, 
si conosce, da un'indagine statistica sulle piogge intense nel Trentino effettuata 
dall'Azienda Speciale di Sistemazione Montana della P.A.T, che la pioggia di 
massima intensità che cade nella zona di Bedollo (Zona 4) nell'unità di tempo ("T"= 
1 ora) e con un periodo di ritorno di 100 anni, è pari a h = 45 mm: tale 
precipitazione fornisce la portata oraria di pioggia da smaltire di progetto. 

Elaborando i dati sperimentali della piovosità, però, è risultato anche che su 
piccole superfici si verificano brevi scrosci, la cui intensità è superiore alla massima 
pioggia che può interessare una regione più vasta. 

 

 

 
 

Gestione sostenibile delle 
acque meteoriche. 

 
(Provincia Autonoma 

Bolzano). 

 



            Studio Geologico Associato GeoAlp                                     35/40 

1868/21 – Sig.ra Casagranda Gabriella: nuovo edificio a Bedollo 

 In pratica, riferendosi alla zona di interesse, su singole superfici inferiori ad un 
ettaro si possono verificare, negli scrosci della durata di 15 minuti, precipitazioni 
fino a 23 millimetri d'acqua (ancora considerando tempi di ritorno di 100 anni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Definita l'altezza della precipitazione intensa di riferimento si ha che, 

nell'intervallo prescelto si ottiene così la portata d'acqua da smaltire e, da questa, si 
ha che il volume d'acqua Va, (detto volume di accumulo) prodotto dalla 
precipitazione di progetto è calcolabile come il prodotto della superficie 
impermeabile equivalente ("S" in m2) per l'altezza d'acqua caduta ("hs" in m): 

Va = S * hs (m3). 
 Per il momento non si conoscono nel dettaglio le ampiezze e le tipologie (e 
relativi coefficienti di deflusso) delle superfici impermeabilizzate (tetti, piazzali, 

 

 

 Delimitazione delle zone omogenee per le piogge intense e curve 
segnalatrici della zona di Bedollo (Zona 4). 
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accessi) tutte variabili che intervengono in modo determinante sul calcolo delle 
portate e dei volumi dell'acqua da smaltire. 

Si presenta quindi un calcolo per la superficie unitaria (1 m2); una volta note 
le quantità di interesse di ciascuna tipologia di superficie si potrà presentare il 
dimensionamento riferito all'opera nel suo complesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Modalità di smaltimento. Per la dispersione in sottosuolo, si dovrà predisporre 

un sistema in grado di accogliere il volume critico di accumulo dello scroscio intenso 
e di smaltire la portata oraria calcolata: in alternativa si potrebbe dimensionare un 
sistema in modo che riesca a smaltire istantaneamente la portata critica 
proveniente dallo scroscio intenso. 

Il calcolo generico (a parte i fattori di forma che dipendono dalla geometria 
del sistema) della quantità d'acqua che un sistema disperdente riesce a disperdere 
è data da: 

Q = k * A * i 
k = coeff. di conducibilità idraulica (permeabilità) m/sec del mezzo accettore 
(terreno circostante il sistema disperdente, 
A = superficie disperdente m2 del sistema dispersore, 
i = gradiente d'acqua nel sistema dispersore. 
Il dato idrogeologico di interesse è rappresentato dalla permeabilità K: il 

litotipo da considerasi contribuente alla permeabilità è il riporto porfirico, cui si 
attribuisce una permeabilità elevatissima di K = 1* 10-2 m/sec. 

Il metodo di smaltimento adottabile è sia il classico pozzetto disperdente e sia 
la trincea disperdente. 

 
 

  

altezza pioggia durata pioggia durata pioggia

h (mm) T (min) T (ore)

23 15 0.25 scroscio

45 60 1 oraria

205 1440 24 giornaliera

Qscroscio V scroscio Q oraria V orario Q 24 ore V 24 ore

tipo S coperta Coef Def S equiv l/sec m3 l/sec m3 l/sec m3

m2 m2

tetto 1.00 0.90 0.90 0.0230 0.021 0.0113 0.041 0.0021 0.185

asfalto e cub. cementati 1.00 0.85 0.85 0.0217 0.020 0.0106 0.038 0.0020 0.174

cubetti o formelle con sabbia 1.00 0.70 0.70 0.0179 0.016 0.0088 0.032 0.0017 0.144

macadam 1.00 0.50 0.50 0.0128 0.012 0.0063 0.023 0.0012 0.103

prati e orti 1.00 0.17 0.17 0.0043 0.004 0.0021 0.0077 0.0004 0.035  

Calcolo portata e volume dell'acqua meteorica da smaltire per le varie tipologie di 
superfici unitarie coperte o parzialmente impermeabilizzate. 
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Esempio di smaltimento a pozzetto perdente 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dimensionamento pozzetto disperdente 

 
Di seguito si descrive il dimensionamento di un pozzetto disperdente 

adottando il noto metodo di Sieker (1984) che calcola la portata di infiltrazione per 
un pozzetto posto al di sopra del tetto della falda, andando a valutare l'estensione 
della sezione idrica efficace interessata a livello della base dell'opera disperdente. 

 
Vari autori utilizzano questo metodo sia in modo semplificato, es. Angelini, e 

sia rigoroso, es. Chiesa; il primo considera che la corona esterna determinata dalla 
cadente di infiltrazione abbia larghezza pari a metà dell'altezza della colonna 
d'acqua nel dispersore. 

 
Il secondo metodo è applicabile quando il tetto della falda è profondo rispetto 

al fondo del dispersore. 
 
 

 
 

 

 
 

Esempio tipologico di pozzetto disperdente. 
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Metodo rigoroso (Chiesa et. al.) -----------> 
 
 

Metodo semplificato (Agostini).^ 

Calcolo portata disperdibile da un pozzo 
disperdente (metodo Sieker), 

secondo Angelini e secondo Chiesa. 

diam. int. C (m) 1.40

spess. pareti s (m) 0.05

diam ext. (m) 1.50

r int. = D int/2 (m) 0.70

altezza H (m) 2.00

permeab. K (m/s) 1.00E-02

a 1

Diam effett D (m) = 3.50

Q (m3/s) = 0.096163  

L (m) = 1.5

k (m/s) = 1.00E-02

z (m) = 2.00

Af (m2) = 9.62

Qf (m3/s) = 0.10990  

Dispersore pozzetto cls dreno circostante

Altezza (m) 2.00 2.50

Diametro (m) 1.50 2.00

area base (m2) 1.77 3.14

area laterale (m2) 9.42 15.70

Volume (m3) 3.53 4.32

Volume utile (m3) 3.53 2.16

Tot. Vol. Utile (m3) 5.69  



            Studio Geologico Associato GeoAlp                                     39/40 

1868/21 – Sig.ra Casagranda Gabriella: nuovo edificio a Bedollo 

Dimensionamento trincea disperdente 
 
Nel caso si voglia utilizzare una trincea disperdente si potrà scegliere fra 

sistemi tradizionali (utilizzo di tubi forati immersi in miscele di sabbia e/o ghiaia) o 
metodi recenti (utilizzo di tubi forati contenuti in elementi plastici porosi). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di trincea disperdente tradizionale, il volume di accumulo disponibile 

(i vuoti disponibili all'acqua presenti fra i granuli degli elementi del materiale 
costituente la trincea) varia fra circa il 25 % (miscele di ghiaia e sabbia) fino anche 
al 50 % (ghiaia pulita 40 - 50 mm, secondo Yong Qiang Xu - 2007, Experimental 
study of infiltration trench for highway drainage). 

La trincea deve essere opportunamente protetta dall'intasamento mediante 
filtro a sabbia; nell'esperienza dello scrivente risulta preferibile tale filtro rispetto 
all'utilizzo dei geotessuti avvolgenti, più facilmente intasabili. 

Per il dimensionamento della trincea (qui proposta di lunghezza unitaria 1 m) 
si può utilizzare il metodo sviluppato da Association for Rainwater Storage and 
Infiltration Technology (ARSIT), Manual for technology of rainwater infiltration 
facilities - planning & investigation -, 1995). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

C 0.9

Kl 1.0.E-02 m/s

L 1.00 m

a 3.093

H 1.00 m

b 1.347 m

W 0.50 m

Qf 0.03996 m3/s  

 
 

Calcolo portata disperdibile da una 
trincea disperdente 

(metodo ARSIT). 

 

trincea

altezza (m) 1.00

Lunghezza lato lungo (m) 1.00

Larghezza lato corto (m) 0.50

area base (m2) 0.50

area laterale (m2) 3.00

Volume (m3) 0.50

porosità efficace trincea (%) 50.00

Vol. vuoti ghiaia -(m3) (=Vol. Accumulo) 0.25

 

Trincea disperdente di tipo tradizionale e in materiale plastico. 



            Studio Geologico Associato GeoAlp                                     40/40 

1868/21 – Sig.ra Casagranda Gabriella: nuovo edificio a Bedollo 

 Con queste configurazioni si otterrà che la dispersione dell’acqua meteorica 
non avverrà in falda, che non è presente, e comunque 1 m sopra la possibile quota 
delle filtrazioni effimere. La tipologia delle opere disperdenti risultano compatibili 
con la situazione riconosciuta: la dispersione attuata come descritto non causerà nè 
inquinamento dei suoli e della falda nè causerà dissesti dei suoli e dei manufatti 
presenti in loco. 
 
4.6. Conclusioni 
 
La presente relazione geotecnica presenta la discussione delle varie tematiche 
geotecniche relative alla realizzazione del progetto: "Nuova unità immobiliare su 
pp.ff. 4833/1 e 4834/2 C.C. Bedollo" commissionato dalla Sig.ra Casagranda Gabriella 
allo Studio Tecnico Costantin arch. Charalabopoulos. 

Le principali tematiche geologico - geotecniche riconosciute e relativamente 
alle quali si sono fornite le necessarie indicazioni per rendere compatibile il 
progetto, sono: 

- stabilità dei fronti di scavo: si è fornito il calcolo della pendenza di sicurezza 
e si sono discusse le condizioni al contorno per la stabilità, con predisposizione di 
drenaggi delle filtrazioni a monte, 

- portanza delle fondazioni: presentato il calcolo relativo alla progettazione 
definitiva e comprendente i risultati in funzione delle norme NTC-18 

- la complessa situazione geotecnica, con presenza di riporto disomogeneo, 
potrebbe generare, se non contrastata come indicato e con le prescritte prove di 
verifica e collaudo, l'insorgere di cedimenti differenziali, 

- predisposizione di drenaggi perimetrali e di uno strato di sottofondo, 
- acque meteoriche: calcolo della quantità e discussione dello smaltimento in 

sottosuolo. 
 
Il presente elaborato è redatto in ottemperanza ai contenuti del D.M. 

17/01/2018 "Nuove norme tecniche per le costruzioni", fa riferimento alla relazione 
geologica del progetto definitivo e costituisce documento progettuale idoneo per il 
rilascio della concessione ad edificare. 

 
La presente relazione geotecnica sulle indagini, caratterizzazione e 

modellazione del volume significativo di terreno riguarda la fase di progetto 
definitivo e dovrà essere integrata in fase esecutiva con tutte le previste verifiche 
della sicurezza e delle prestazioni di cui al capitolo 6.2.4. delle NTC 2018." 

 
Richiamando validi concetti espressi anche dalla precedente normativa (DM 

11/03/88), inoltre, si prescrive che "La validità delle ipotesi di progetto dovrà essere 
controllata durante la costruzione considerando, oltre ai dati raccolti in fase di 
progetto, anche quelli ottenuti con misure ed osservazioni nel corso dei lavori per 
adeguare, eventualmente, l'opera alle situazioni riscontrate". 

 
San Cristoforo, maggio 2021 
 
       Studio Geologico Associato GeoAlp 

       dott. geol. Icilio Vigna 
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PRESENTAZIONE ZONA 
 

L’area oggetto dell’ampliamento della zona RU1 include la nota azienda ristorativa Baita 
Alpina nel Pinetano, situata al culmine dell’abitato di Bedollo. 

L’intera area presa in esame è di proprietà esclusiva di madre e figlia, gestrici del ristorante. 

Per quanto riguarda il confinamento dell’area oggetto del piano attuativo, essa viene avvolta 
da un fronte boschivo e zona agricola su lato nord, percorsa da via del Pec al lato est, 
mentre al lato sud confina con prati di proprietà con destinazione verde di tutela ambientale 
e con fondi agricoli privati ad ovest. 

Gli spazi pertinenziali dell’attività, fortemente frequentata soprattutto nella stagione estiva, 
godono di un’ottima panoramica sull’altopiano di Pinè tra laghi e catene montuose 
circostanti. Tra l’altro il posto beneficia di un generoso soleggiamento da sud ed ovest 
rendendo la zona invitante ai villeggianti in cerca di passeggiate, ristoro, silenzio, relax, 
picnic, mountain-bike, ciaspolate, raccolta funghi, fotografia ecc. 

Un’ulteriore nota di rilievo è che la strada comunale di via del Pec, termina proprio a pochi 
metri oltre il parcheggio della “Baita Alpina”. Quindi la zona, non essendo stressata da 
traffico di passaggio/attraversamento veicolare, desta un interesse più avveduto sia per 
l’agriturismo che per le attività ludiche montane. 

La zona, situata a 1.300 m.s.l.m., raggiungibile dall’unica e ripida via del Pec, presenta forti 
dislivelli tra i diversi punti all’interno dell’area. Per questo motivo risulta necessario porre 
attenzione al posizionamento dell’edificio e degli accessi carrai che dovranno risultare 
ampiamente soleggiati onde evitare pericoli derivanti da tratti ghiacciati causa ombrie. 
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Figura 1 Ortofoto - individuazione zona Piano Attuativo 
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PRG E NORME D’ATTUAZIONE 
 

 

 
Figura 2 Estratto P.R.G. 

 

Art. 9 Piani di riqualificazione urbana 

 
 

Art. 71 Zone miste prevalentemente residenziali 
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POLITICHE COMMITTENZA E SCELTE PROGETTUALI  
 

L’attività della Baita Alpina è la fonte principale del sostentamento della famiglia delle gestrici 
quali uniche proprietarie del lotto in esame. Quindi per la committenza la salute aziendale 
ha un ruolo prioritario e prevalente benché si cerchi assiduamente delle migliorie sia in 
qualità che in logistica. 

Gli interventi di riqualificazione urbana inerenti l’esercizio sono stati già eseguiti negli anni 
precedenti, ottenendo una situazione proporzionata sia alle funzioni che alle potenzialità 
della gestione familiare. 

Gli interventi hanno riguardato: l’ottimizzazione dei posti auto del parcheggio esistente, 
sistemazione e livellamento della zona verde lato nord ovest destinata a consumazione pasti 
e parco giochi, rinnovamento arredo esterno e sostituzione totale dell’arredo interno 
dell’esercizio.  

In aggiunta a ciò, la maggior parte delle sistemazioni esterne sono state rifatte nel 2018 
poiché seriamente danneggiate dal sinistro fenomeno meteorico VAIA. 

Inoltre, considerate le spiacevoli vicissitudini epidemiche, l’attività ha cercato di ampliare il 
servizio a tavola all’aperto, almeno per la stagione estiva, coniugando le nuove tendenze 
precauzionali e la meravigliosa panoramica di cui gode il posto. 

In seguito a quanto sopra illustrato, nella stesura del piano attuativo non sono stati ritenuti 
necessari e indispensabili ulteriori aggiunte/modifiche a favore dell’attività di ristoro. 
Tuttavia, nel piano proposto le aree già recuperate sono state zonizzate in modo da 
tutelarle/vincolarle. 

Quindi le gestrici hanno escluso qualsiasi intervento trasformativo nell’area nordovest del 
lotto onde mantenere le peculiarità naturali di un prato in mezzo al bosco attrezzato con un 
mini parco giochi per i clienti più giovani. 

A questo punto le possibilità di nuovi inserimenti edificativi si restringono per una serie di 
ulteriori limiti presenti come distanze, forti pendenze per attenersi allo spiccato richiesto, 
strada interna per l’accesso al deposito ecc. 

Esaminando minuziosamente lo spazio rimanente a sud dell’attività, gli accessi, la 
prossimità alla via del Pec, le pendenze, lo spiccato, l’autonomia logistica e i vincoli 
urbanistici si è concluso che può essere insediata una sola unità abitativa, ad un livello solo 
fuori terra e con SUN vincolato a 120mq. 

Il dilemma più caustico ed irrisolvibile, considerando l’area concessa dal nuovo Piano 
Regolatore Urbanistico, rimane la mancanza di spazio per la viabilità carraia di accesso 
della nuova abitazione. Per questo specifico motivo si è proceduto a formulare una richiesta 
di variazione del perimetro del Piano, pur mantenendo la medesima superficie. 
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Per quanto riguarda i parcheggi clienti vi è già uno spazio sufficiente per tale funzione. Nel 
caso specifico, all’interno dell’area del piano attuativo, non vi sono zone schermate che 
permettono la realizzazione di nuovi parcheggi non visibili da valle. L’unico posizionamento 
potrebbe essere la zona collocata a nord ovest del lotto; in tal caso tutto il traffico avverrebbe 
davanti alla “Baita Alpina” con forte impatto sia paesaggistico che funzionale, riducendo 
notevolmente gli spazi verdi, tenendo anche conto dell’importanza della zona per l’attività 
come già ribadito precedentemente. 

Per quanto riguarda l’unico edificio presente, dotato di due destinazioni differenti, non si 
escludono possibili ampliamenti, i quali dovranno rispettare i parametri dettati dalla 
normativa vigente al momento della realizzazione e potranno estendersi nelle zone limitrofe 
all’edificio all’interno dell’area del piano attuativo. 

L’attuale viabilità di transito è assai problematica per raggiungere l’area dell’intervento. 
L’ultimo tratto di Via del Pec, unica strada di accesso veicolare nella zona, è molto stretto 
(3.00m) e ripido e senza marciapiede mentre a valle, a circa 250 metri dalla “Baita Alpina”, 
vi è un’insidiosa strettoia con curva a “S” che rende impegnativo il passaggio di vetture 
normali e pericoloso quello di mezzi più ingombranti come trattori, furgoni, piccoli camion 
ecc. 

Trenta metri a valle della curva ad “S” sopracitata, all’incrocio tra la SP83dir e Via del Pec, 
è presente un’ulteriore curva ad “S” molto insidiosa la quale termina in discesa con un 
tornante difficile da percorrere dalle autovetture, dovendo compiere più manovre sulla curva, 
ma non affrontabile da mezzi quali per esempio scuolabus ecc. 

Quindi un allargamento, a monte della Via del Pec, risulterebbe pressoché inutile e 
tendenzioso visti gli ostacoli inattesi oltre il tratto asfaltato (pista sterrata stretta, tortuosa e 
sconnessa). 

Si fa notare che la strada asfaltata di Via del Pec termina fisicamente a 30 metri oltre il 
parcheggio dell’esercizio ristorativo per poi trasformarsi in una pista sterrata per altri 100 
metri e poi pista per solo autorizzati. Si evidenzia che il protrarsi oltre il parcheggio 
summenzionato risulta impossibile nella stagione fredda causa ghiaccio e neve 
permanente. 

Quindi non si considera una scelta oculata concedere una parte del terreno in oggetto per 
l’allargamento di un tratto terminale di strada senza uscita, sprovvisto di spazio di manovra 
per il ritorno, avente a valle già una strettoia ed un tornante a gomito. L’improponibile 
opzione trarrebbe in inganno i villeggianti ad avventurarsi in spazi augusti congestionando 
il traffico senza proseguo in un’area con forte valenza paesaggistica. Questa eventuale 
azzardata scelta ridurrebbe anche la superfice del parcheggio privato del ristoro già risicato 
di capienza per i propri clienti. 

La possibile soluzione di realizzazione di un marciapiede può risultare inappropriata in 
quanto risulterebbe essere l’unico tratto presente lungo tutta la via e sempre ghiacciato nei 
periodi freddi vista la necessità di realizzare un muretto di contenimento per ridurre la 
pendenza delle rampe. 
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In seguito delle considerazioni già illustrate non si percepisce la possibilità e le necessità di 
concedere spazi per uso pubblico anche per la mancanza di territorio visto la risicata 
superficie e la morfologia a disposizione e l’insediamento della nuova unità abitativa. 

Ogni apporto innovativo, qualificativo e soprattutto finalizzato alla tutela dell'ambiente deve 
essere attuato responsabilmente promuovendo lo sviluppo sostenibile prevalentemente 
nell’ambito energetico (vedi modifica art.9 della Costituzione). 

Gli interventi attuativi per affrontare le conseguenze climatiche dovranno porre dei 
cambiamenti concettuali e strutturali valorizzando prevalentemente la sostenibilità anche 
nell'interesse delle future generazioni. Per queste ragioni il paesaggio non può essere 
trattato come un museo ma come un organismo vivente. Un organismo vivente che, in 
quanto tale, deve mutare, in maniera razionale e controllata. Come mutano i costumi, le 
norme. Come mutano i tempi ed il paesaggio architettonico. 

L’orientamento proposto del nuovo edificio segue differenti principi, da quello ambientale a 
quello paesaggistico. 

Nel piano attuativo in esame è stata posta una sensibile attenzione al giovamento profuso 
dall'energia solare e quindi l'orientamento del nuovo edificio è stato ottimizzato 
considerando latitudine, altitudine e caratteristiche orografiche e peculiari del luogo. 

Considerando il fatto che il nuovo edificio sarà visibile dall’abitato di Bedollo solamente 
dall’ultimo tratto di via del Pec e da strada dei Menegatti (ripida mulattiera poco frequentata), 
il fronte edilizio incrementa se adottato un orientamento tendente a sud-est. 

Una rotazione antioraria all’orientamento proposto provoca maggior impatto del fronte 
edilizio, poiché l’edificio risulterà visibile dall’abitato di Bedollo solamente dall’ultimo tratto 
(140m) di via del Pec e, con vista molto radente, dalla strada dei Menegatti (ripida mulattiera 
poco frequentata). Pure il soleggiamento del lato est viene compromesso a causa della 
conformazione del terreno circostante. Inoltre, la rotazione avvicinerebbe l’entrata della 
nuova abitazione al parcheggio clienti del ristoro Baita Alpina, incrementando 
l’inquinamento acustico percepito dall’abitazione e riducendo la privacy. 

I nuovi edifici dovrebbero responsabilmente soddisfare i requisiti e necessità di sostenibilità 
soprattutto energetica e dovrà essere l’esistente ad adattarsi alle esigenze future. 

Putacaso l'abitazione di recente costruzione a 120 m di distanza a S-O ha lo stesso principio 
di orientamento adottato nel presente progetto. 

L'inserimento dell'edifico con l'orientamento proposto, completa il posizionamento ad 
anfiteatro delle strutture presenti come da schema 1 allegato. Sempre nello stesso schema 
si nota che l’edificio è stato opportunamente allineato al margine del ciglione presente.  
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MOTIVAZIONI RICHIESTA AREA AGGIUNTIVA  
 

Zonizzazione (vedi schema pagina 9): 

Zona A: 

Area pianeggiante ed attigua all’attività di ristoro, preziosa ed indispensabile tra l’altro per il 
servizio a tavola all’aperto sempre più ricercato dagli utenti. La zona comprende anche un 
piccolo parco giochi per i più giovani. Le gestrici escludono l’insediamento di qualsiasi 
struttura all’interno di questa zona. 
In aggiunta, tale zona è raggiungibile solamente da sud comunque da scartare per 
eccessivo consumo di territorio e intralcio con l’attività di ristoro.  
 
Zone P-S: 

Aree necessarie per viabilità interna e accesso deposito interrato a servizio dell’attività e 
della residenza. 
 

Zona V: 

Unica superficie prestante ed adeguata ad ospitare una nuova unità abitativa  
 Ampiamente soleggiata; 
 Autonoma senza interferire con l'attività e i suoi spazi; 
 Posizionamento maggiormente distante dall'attività "Baita Alpina"; 
 Riduce il consumo di suolo; 
 Riduce i costi di costruzione per motivi logistici; 
 Accesso carraio esistente; 
 Accesso carraio posizionato nell'unico slargo esistente poiché via del Pec a salire 

diventa più ripida e stretta. 
 

Zona R: 

Area di rispetto stradale (Via del Pec). 
 

Zona G: 

Area accesso garage della nuova edificazione. È l’unica area ampiamente soleggiata e fuori 
da ombrie destinata alla nuova viabilità in maniera da prevenire pericoli da ghiaccio. Nel 
nuovo ampliamento richiesto è compresa anche la rampa* di raccordo tra terreno naturale 
e quota di piano terra della futura abitazione. 
 

* La rampa di raccordo deve essere contenuta nella “Zona G” poiché i terreni confinanti a 
sud, della stessa proprietà, hanno destinazione agricola a tutela ambientale e gli 
interventi sono fortemente pertinenziali e limitati. 
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In seguito si riportano schematicamente la soluzione non realizzabile considerando il 
perimetro dato dal PRG attuale (Figura 3) e la soluzione prospettata considerando la 
variazione proposta (Figura 4). 

 

 
Figura 3- Soluzione inserimento abitazione in perimetro piano attuativo 

 

 
Figura 4- Soluzione inserimento abitazione in perimetro variato piano attuativo 
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Motivazioni scelta posizionamento con ampliamento nuova zona: 

 

La nuova unità abitativa è vincolata dal P.R.G. di Sun ≤ 120m² e di altezza dal piano di 
spiccato di ≤ 7.00m; pertanto considerate la pendenza del terreno, l’altezza massima 
consentita dallo spiccato di risulta, è possibile realizzare un solo piano fuori terra nell’area 
sud-est del lotto. 

La proposta progettuale di una casa a pianta rettangolare (14.50x11.00) ad un piano, con 
SUN massima di 120m² ed un garage seminterrato esprime il minimo anelito dei futuri 
residenti. 

Osservando la figura 2 si evincono sia la mancanza di spazio per l’attuale e la nuova 
transitabilità interna che l’improponibile vicinanza del nuovo edificio al parcheggio esistente 
dell’attività di ristoro. Presumibilmente è stata sottovalutata la viabilità interna della zona, 
alla stesura del Piano. 

Successivamente si elenca una sequela di fattori che hanno motivato la richiesta 
dell’ampliamento dell’area come illustrato nella figura 3, onde poter offrire maggior dignità e 
personalità alla nuova edificazione, ottimizzando il posizionamento di quest’ultima ed 
armonizzando la proposta progettuale. 

1. Preservazione della superficie concessa dal PRG; 
2. Maggior indipendenza ed autonomia logistica della nuova abitazione nella zona oggetto; 
3. Massimo distanziamento dell’edificio dagli spazi dello svolgimento dell’attività di ristoro 

e dal piazzale di parcheggio di quest’ultima; 
4. Mantenimento della strada (S) presente nel lotto senza alcuna interferenza 

dall’intervento; 
5. Distanziamento accettabile tra nuovo edificio e presente strada interna di servizio (S); 
6. Minima ombria, prodotta dall’edificio, sulla presente strada di servizio a favore della 

sicurezza veicolare; 
7. Conservazione e valorizzazione delle peculiarità/funzioni attuali, usufruendo del 

presente accesso ai fondi agricoli come futuro accesso carraio della nuova abitazione; 
8. Agevole uscita carraia su slargo, al bivio tra via del Pec e strada dei Meneghatti 

(pubblico sentiero alpestre); 
9. Ottimo orientamento/soleggiamento dell’accesso al garage e del relativo spazio di 

manovra eliminando pericoli da ghiaccio; 
10. Assenza di pericolo fisico da allagamento garage causa pendenza terreno a favore. 

Pertanto la nuova organizzazione del territorio con l’apporto dell’integrazione richiesta 
appare una proposta progettuale convincente e risolutiva. 

La rimodulazione del perimetro del Piano Attuativo non incrementa assolutamente 
l’intervento edificativo sul territorio, visto il vincolo dal presente Piano, però lo rende più 
organico ed armonioso considerato anche il contesto dei soli tre edifici presenti nelle 
adiacenze. L’antropizzazione del terreno circostante all’abitazione sarà molto lieve, in 
assenza possibilmente di muretti privilegiando le rampe verdi di adeguata pendenza ornate 
di piante e fiori del luogo e rilievi pianeggianti.  
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CONSIDERAZIONI PAESAGGISTICO AMBIENTALI 
 

La connotazione orografica del luogo non lascia molte chance inerente il posizionamento 
dell’edificio; infatti nella legenda dell’elaborato grafico (Tav.3) si elencano alcuni indizi 
peculiari della zona che contribuiscono a tale scelta. 

In sintesi, sono due gli aspetti fondamentali che possono influenzare le scelte 
sull’orientamento del nuovo edificio: il soleggiamento e la panoramica del paesaggio 
sull’altopiano di Piné. 

Si consiglia che la nuova edificazione si sviluppi lungo l’asse est-ovest esponendo a sud il 
lato più lungo, così ottenendo il massimo soleggiamento con la miglior vista. Questa opzione 
favorisce il confort abitativo ed ottimizza lo sfruttamento energetico solare. 

I tre edifici presenti nelle adiacenze sono difformi per tipologia architettonica e assenti di 
peculiarità di pregio. Inoltre il loro orientamento segue solo la “filosofia” della vista a 
valle/laghi mentre i tetti a bifalda hanno un orientamento casuale senza un’esplicita 
esposizione a sud per poter beneficiare dell’energia solare. La tipologia dei materiali 
costruttivi, i colori e le finiture di rilievo sono piuttosto stingenti ed anonimi a vista.  

I futuri interventi dovranno possibilmente denotare forza progettuale, sobrietà architettonica, 
innovazione, caratterizzazione materica, armonizzazione delle aperture, graziosità 
volumetrica nonché con qualche inserto artistico e le coperture dovranno rispettare quanto 
già indicato dal PRG. 

La tinteggiatura esterna dovrà rispettare quanto indicato nel piano colori del P.A.T. 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla mitigazione più naturale possibile degli 
spazi esterni per un inserimento intrinseco nel paesaggio che consiste nella creazione di 
rampe verdi/floreali limitando muretti e parapetti. 

Fondamentale sarà la scelta delle essenze arboree introdotte nel lotto, in ogni caso saranno 
da escludere vegetazioni estranee al luogo. 

Infine, si lascia l’opportunità all’utilizzo di tapparelle con apertura anche domotica per 
regolare a vantaggio l’energia da soleggiamento. 
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CONCLUSIONI 
 

Per quanto sopra descritto si richiede cortesemente a codesto Spettabile Ente 
l’approvazione del presente piano attuativo con ampliamento della zona RU1 – Zona Baita 
Alpina.  

Confidando in un Vs. positivo riscontro si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti in 
merito. 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 

Trento, 01/08/2022                                                                 Il progettista 

                                                                                   Costantin arch. Charalabopoulos 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

L'anno 2023 il giorno 20 del mese di settembre nella Sede municipale, avanti a me Lazzarotto dott. Roberto, 

Segretario del Comune di Bedollo, autorizzato a rogare gli atti in forma pubblico - amministrativa nell’interesse 

dei Comune ai sensi dell'art. 94, 4° comma lett. c) D. Lgs. 18.08.2000 nr. 267 e dell'art 23 L.R. 04.01.1993 nr. 

1 e successive modificazioni ed integrazioni, senza l'assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fattane 

dalle parti contraenti, d'accordo tra loro e con il mio permesso, sono personalmente comparse:  

 

- GASAGRANDA GABRIELLA nata a Trento il 21/11/1968 residente a Bedollo in via del Pec 27, -C.F. 

CSGGRL68S61L378S  

- FERRARI LUCIA nata a Trento il 31/03/1995 residente a Bedollo in via del Pec 27, -C.F. 

FRRLCU95C71L378A  

 

 
premesso che 

 

 

Il piano attuativo riguarda la zona “Baita Alpina” individuata come RU1 dal P.R.G. di Bedollo ed è stato 

autorizzato con delibera n.351/2023 di data 7 settembre 2023 dalla Commissione per la Pianificazione 

Territoriale e il Paesaggio.  

Il progetto del piano è stato elaborato dall’arch. Costantin Charalabopoulos C.F. CHRCTN56D06Z115Z                  

P.IVA: 02364310223 e con studio in 38122 Trento, Galleria dei Legionari Trentini n.4. 

Le proprietarie dei fondi, Sig.ra CASAGRANDA GABRIELA e Sig.ra FERRARI LUCIA , dovranno garantire 

quanto indicato nel piano attuativo e nel presente schema di convenzione.  

Tra l'Amministrazione Comunale di Bedollo, rappresentata dal Segretario e le sig.re CASAGRANDA 

GABRIELLA e FERRARI LUCIA, si conviene e si stipula quanto segue. 
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Art.1 – SCHEMA DI CONVENZIONE 

Nel presente piano attuativo non è stato individuato e/o imposto quanto previsto dall’art. 49, comma 6, lettera 

e), della L.P. 15/2015 e del’art.5, comma 8, del D.P.P. 1 maggio 2017, n.8-61/Leg. Pertanto gli elaborati indicati 

nelle norme sopracitate non risultano necessari. 

Art. 2 – CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

Il contributo di costruzione, secondo quanto riportato all’art. 1 della presente convenzione, non è assoggettato 

a riduzione in quanto gli oneri di urbanizzazione non vengono sostenuti.  

In aggiunta, il contributo di costruzione potrà subire le modifiche indicate all’art. 49 D.P.P. 19.05.2017 n. 8-

61/Leg. 

 

Art. 3 – DECADENZA CONVENZIONE 

L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporta la decadenza della presente convenzione per le 

parti in contrasto con le previsioni stesse. 

 

Art. 4 – ENTRATA IN VIGORE CONVENZIONE 

La presente convenzione è fin d'ora impegnativa per le Sig.re CASAGRANDA GABRIELLA e FERRARI 

LUCIA. 

Richiesto, lo, Segretario del Comune di Bedollo ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da persona di mia 

fiducia e da me pubblicato alle parti mediante lettura le quali su mia richiesta, lo dichiarano conforme alla loro 

volontà e con me lo sottoscrivono. 

 

 

Bedollo, 20/09/2023  

RICHIEDENTI COMUNE DI BEDOLLO 

Casagranda Gabriella 

Ferrari Lucia  

Il Segretario Comunale 



Settembre 2023 
 
Committenti:  
Gabriella Casagranda (CSGGRL68S61L378S) 
Lucia Ferrari (FRRLCU95C71L378A) 
 
Tecnici: 
arch. Costantin Charalabopoulos  
ing. iunior Nicolò Giovannini 
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VARIANTE PUNTUALE AL PIANO 
loc. BAITA ALPINA 

 
 
 
Tabella riassuntiva modifiche urbanistiche adottate e classe di penalità corrispondente: 
 

Comune 
amministrativo 

Comune 
catastale 

p.f. interessata 
dall’intervento 

Destinazione di zona 
VIGENTE 

Destinazione di zona 
VARIANTE Classe di penalità* Metratura catastale p.f. Metratura oggetto di variante 

destinazione di zona 

Bedollo 20 - Bedollo 4831 
E109_P - Zone 

agricole di Tutela 
Ambientale 

C105_P - Zone miste 
prevalentemente 

residenziali 
P1 (art. 18) 

 trascurabile o assente 
 

  321 m2     9 m2 

Bedollo 20 - Bedollo 4833/1 
E109_P - Zone 

agricole di Tutela 
Ambientale 

C105_P - Zone miste 
prevalentemente 

residenziali 

P1 (art. 18) 
 trascurabile o assente 

 
1233 m2 217 m2 

Bedollo 20 - Bedollo 4834/2 
E109_P - Zone 

agricole di Tutela 
Ambientale 

C105_P - Zone miste 
prevalentemente 

residenziali 
P1 (art. 18) 

 trascurabile o assente 
 

1580 m2 248 m2 

Bedollo 20 - Bedollo 4823/1 
C105_P - Zone miste 

prevalentemente 
residenziali 

E109_P - Zone agricole 
di Tutela Ambientale 

P1 (art. 18) 
 trascurabile o assente 

 
1720 m2 474 m2 

*Con riferimenti alle norme di attuazione del Piano Urbanistico Provinciale (L.P. 27 maggio 2008, n. 5). 
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